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Ministero della cultura 
 

UFFICIO DEL SOPRINTENDENTE SPECIALE PER LE AREE COLPITE 

DAL SISMA DEL 24 AGOSTO 2016 

 

     

 

 

 
 
 
 
 
 
Oggetto: Conferenza Permanente in modalità telematica ex. Art. 16 D.L. 189/2016 - O.C. n. 39/2017.  “Piano 

Attuativo della Frazione Castelluccio” Comune di Norcia (PG). Delega. 

 

 

Il sottoscritto, Ing. Paolo Iannelli, in qualità di Dirigente legale rappresentante dell’Ufficio del 

Soprintendente Speciale per le aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016, con il presente atto, vista la nota 

prot. n. 63985 del 14.12.2021 con la quale il Commissario Straordinario del Governo per la Ricostruzione 

convoca il giorno 30 dicembre 2021 alle ore 10.00 la Conferenza permanente, in forma simultanea ed in 

modalità sincrona ex art. 14-ter, legge n. 241/1990 e s.m.i. mediante collegamento in videoconferenza con 

l’utilizzo della piattaforma “Cisco Webex Meeting” dedicata alle comunicazioni telematiche, per 

l’approvazione del seguente progetto esecutivo:  

“Piano Attuativo della Frazione di Castelluccio” Comune di Norcia (PG); 

rilevato che si rende opportuno delegare a partecipare alla predetta Conferenza e a rappresentare lo Scrivente, 

l’ing. Giuseppe Lacava, Funzionario Ingegnere in servizio presso la Soprintendenza ABAP dell’Umbria;  

 in condivisione con la Soprintendente ABAP dell'Umbria, arch. Elvira Caiano; 

 

 

La presente nota viene trasmessa  
solo a mezzo posta elettronica e pec  ai sensi degli 

artt. 47 e 48 del D.Lgs. 82/2005 e del D.P.R. 68/2005 

Alla    Conferenza Permanente presso la sede della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO 

PER LA RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI 

INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI 

VERIFICATISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016 
pec: conferenzapermanente.sisma2016@pec.governo.it 

 

All’ ing. Giuseppe Lacava 
peo: giuseppe.lacava@beniculturali.it 

 

 e p.c. 
 

Alla  Soprintendenza ABAP dell’Umbria 

peo: sabap-umb@beniculturali.it 
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DELEGA  

 

per l’esercizio della rappresentanza, in occasione della seduta della Conferenza permanente convocata dal 

Commissario Straordinario del Governo per la Ricostruzione in data 30 dicembre 2021 in modalità 

telematica alle ore 10 per l’approvazione del piano attuativo:  

 

“Piano Attuativo della Frazione di Castelluccio” Comune di Norcia (PG); 
 

l’ing. Giuseppe Lacava, Funzionario Ingegnere in servizio presso la Soprintendenza ABAP dell’Umbria, il 

quale è legittimato a esprimere in modo vincolante la volontà dell’Amministrazione su tutte le decisioni di 

competenza della stessa. 

 

 
IL SOPRINTENDENTE 

Ing. Paolo Iannelli 
 

Firmato digitalmente da

PAOLO IANNELLI

SerialNumber = TINIT-NNLPLA64S01C352C
C = IT
Data e ora della firma: 23/12/2021 10:43:46
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   Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili 
          Dipartimento per le OO.PP., le Politiche Abitative e Urbane,  
             le Infrastrutture Idriche, le Risorse Umane e Strumentali 
                Proveditorato Interregionale pe rle OO.PP.  
                              Toscana-Marche-Umbria 
           UFFICIO 5 TECNICO AMMINISTRATIVO PER L’UMBRIA 
                                                       PERUGIA 

 
 

Segreteria Tecnica     Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
       Commissario Straordinario del Governo 
       ai fini della ricostruzione nei territori 
       interessati dagli eventi sismici verificatisi 
       a far data dal 24 Agosto 2016 
      PEC: comm.ricostruzionesisma2016@pec.governo.it 
 
       Al Dirigente dell’Ufficio 5 
       Tecnico Amministrativo per l’Umbria 
       Dott.Ing. Gianluca Paggi 
       Sede di Perugia 
 
 

IL PROVVEDITORE 
 
 
 Ai sensi e per gli effetti dell’art.14 della legge n.241/90 in combinato disposto con l’art.8, 
comma 5, del D.P.R. n.367/94 e relativa Circolare di attuazione 
 

DELEGA 
 
il Dott.Ing. Gianluca Paggi, Dirigente dell’Ufficio 5 Tecnico Amministrativo per l’Umbria con sede 
in Perugia, del Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche Toscana Marche Umbria, a 
rappresentare la scrivente Amministrazione nella Conferenza Permanente ex art.16 D.L. 
n.189/2016, che si terrà in modalità telematica il giorno 30 dicembre 2021, alle ore 10.00, per 
espressione parere ex art.7, comma 4, dell’Ordinanza n.39/2017 in merito al Piano Attuativo della 
Frazione di Castelluccio – Norcia (PG). 
 

 
IL PROVVEDITORE 
 Dott. Giovanni Salvia 

 
 
 
 
 
 
 
Estensore: Maddalena Cozzari 
Segreteria tecnica/DELEGHE/delega conferenza 04-11-2021 san michele-scheggino 

SALVIA GIOVANNI
Ministero delle
Infrastrutture e dei
Trasporti
Dirigente II
15.12.2021
11:59:53
GMT+01:00
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Documento elettronico sottoscritto 
mediante firma digitale e conservato 
nel sistema di protocollo informatico 

della Regione Umbria 

 

Al Commissario Straordinario per la Ricostruzione 

Sisma 2016 

comm.ricostruzionesisma2016@pec.governo.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oggetto: Conferenza permanente ex art.16 del decreto legge 17 ottobre 2016, 

n. 189, come convertito dalla legge 15 dicembre 2016 n.229. 

 

 

 

 

 

 

 

Con la presente si comunica che in seno alla Conferenza permanente di 

cui all’oggetto, la figura dell’arch. Giovanni Moriconi collocato in pensione, verrà 

sostituita  dall’Ing. Stefano Nodessi Proietti Direttore Regionale “Governo del 

Territorio, Ambiente , Protezione Civile”. 

 

 

Cordiali saluti. 

 

 

Donatella Tesei 

 

La Presidente 
 
 
Donatella Tesei  
 
 
 
 
 
 
REGIONE UMBRIA 

CORSO VANNUCCI 96  

06121 PERUGIA 

 

TEL. 075 5043501 

FAX  075 5043509 

 

regione.giunta@postacert.umbria.it      

www.regione.umbria.it  

userlocal
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Parco Nazionale dei Monti Sibillini 

Uffici attualmente ospitati presso: 
Loc. Il Piano 
62039 Visso (MC) 
T el. +39 0737 961563 
PEC: parcosibillini@emarche.it 
Sito internet istituzionale: www.sibillini.net 

Prot. <:a5a9 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA 
RICOSTRUZIONE NEl TERRITORI INTERESSATI DAL 
SISMA DEL 24 AGOSTO 2016 

PEC conferenzapermanente.sisma2016@pec.governo. it 

Oggetto: Conferenza permanente ex art. 16 D.L. 17/10/2016, come convertito in legge 
15/12/2016 n. 229 

Si comunica che il rappresentante del Parco Nazionale dei Monti Sibillini in seno alla 

conferenza permanente di cui all'oggetto è il Direttore del Parco, nella persona della 
Dott.ssa Maria Laura Talamè, attuale Direttore facente funzioni. 

Nel caso di impossibilità a partecipare il Direttore provvederà a delegare la rappresentanza 
del Parco caso per caso. 

Cordiali saluti. 

Il Presidente 
. '" 

--'• / . /;!!f. Andrea Spaterna 

',,0;~~ 
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                   Il Commissario Straordinario del Governo ai fini della ricostruzione 
       nei territori interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 Agosto 2016 
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Alla Conferenza Permanente 
 conferenzapermanente.sisma2016@governo.it 
  

Alla Dirigente del  

 Servizio tecnico per gli interventi di ricostruzione 

 Ing. Francesca Pazzaglia 

 f.pazzaglia@governo.it 
  

 

OGGETTO: Delega per l’Ing. Francesca Pazzaglia a presiedere per il giorno 30 dicembre 2021 la Conferenza 
permanente di cui all’art. 16 d.l. 189/2016. 

Il Commissario Straordinario del Governo per la ricostruzione nei territori dei Comuni delle Regioni di 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dall'evento sismico del 24 agosto 2016, On. Avv. Giovanni 
Legnini nominato, ai sensi dell'articolo 38 del decreto legge n. 109 del 28.09.2018, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri in data 14 febbraio 2020, e successivamente prorogato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri in data 29 dicembre 2020, registrato dalla Corte dei conti in data 28 gennaio 2021, 
al n. 201. 

Vista l’Ordinanza commissariale n. 16/2017, con le modifiche apportate dalle Ordinanze commissariali nn. 
53/2018 e 63/2018, recante “Disciplina delle modalità di funzionamento e di convocazione della Conferenza 

permanente e delle Conferenze regionali previste dall’articolo 16 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
come convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 e s.m.i...”, ed in particolare gli articoli 3, co.5 e 4 co. 3; 

Viste le convocazioni per la Conferenza permanente ex art. 16 del d.l. 189/2016, in prima seduta per il giorno 
30 dicembre 2021, da effettuarsi in forma simultanea ed in modalità sincrona ex art. 14-ter della l. n. 241/1990 
e s.m.i. mediante collegamento in videoconferenza con l’utilizzo della piattaforma “Cisco Webex Meeting” 
per gli interventi: 

- O.C. n. 39/2017. “Piano Attuativo della Frazione Castelluccio”. 
Soggetto Attuatore: Comune di Norcia (PG). 

- O.C. n. 107/2020. “Programma Straordinario di Ricostruzione del Comune di Fiastra (MC)” 
Soggetto Attuatore: Ufficio Speciale per la Ricostruzione delle Marche – USR Marche. O.C. n. 
105/2020. 

- O.C. n. 64/2018. “ID 2150 “Opere di sostegno sopra abitazioni Largo Gregorio XIII” Visso (MC) 
– id. ord. (109/2020): n. 972/2020 
Soggetto Attuatore: Comune di Visso. 

 

DELEGA 

 
L’Ing Francesca Pazzaglia, Dirigente del Servizio Tecnico per gli interventi di ricostruzione della Struttura 
commissariale: 
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                   Il Commissario Straordinario del Governo ai fini della ricostruzione 
       nei territori interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 Agosto 2016 

    

____________________________________________________________________________ 
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- a presiedere i lavori della Conferenza permanente ex. art. 16 del d.l. n. 189/2016 convocata per il giorno 30 
dicembre 2021 per gli interventi di cui sotto; 

- ad esprimere in maniera univoca e vincolante il parere di competenza per la conferenza del medesimo giorno 
per gli interventi: 

- O.C. n. 39/2017. “Piano Attuativo della Frazione Castelluccio”. 
Soggetto Attuatore: Comune di Norcia (PG). 

- O.C. n. 107/2020. “Programma Straordinario di Ricostruzione del Comune di Fiastra (MC)” 
Soggetto Attuatore: Ufficio Speciale per la Ricostruzione delle Marche – USR Marche. O.C. n. 
105/2020. 

- O.C. n. 64/2018. “ID 2150 “Opere di sostegno sopra abitazioni Largo Gregorio XIII” Visso (MC) 
– id. ord. (109/2020): n. 972/2020 
Soggetto Attuatore: Comune di Visso. 

 

Il Presidente della Conferenza permanente 

On.le Avv. Giovanni Legnini 

 
LEGNINI GIOVANNI
16.12.2021 11:41:39
GMT+01:00
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 

 

IL VICE COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA RICOSTRUZIONE NELLA 
REGIONE UMBRIA INTERESSATA DAL SISMA DEL 24 AGOSTO 2016 

 

 

Corso Vannucci, 96 – 06121 Perugia tel. 075.5043501 

 

  

Al Commissario Straordinario  

Ricostruzione Sisma 2016 

On. Avv. Giovanni Legnini 

comm.ricostruzionesisma2016@pec.governo.it 

 
 
 
 
Oggetto: Conferenza permanente ex art. 16 del decreto legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, come convertito dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229. Nomina delega 
USR. 
 
 
Con la presente delego l’Ing. Stefano Nodessi Proietti, ad esprimersi per conto 

dell’Ufficio Speciale Ricostruzione dell’Umbria in seno alla Conferenza 

permanente di cui all’oggetto. 

Cordiali saluti. 

 

 Donatella Tesei 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 

 

IL VICE COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA RICOSTRUZIONE NELLA 
REGIONE UMBRIA INTERESSATA DAL SISMA DEL 24 AGOSTO 2016 

 

 

Corso Vannucci, 96 – 06121 Perugia tel. 075.5043501 

 

 



Maurizio Bertoni 

Via della bufera 14 

06046 Norcia 

Via pec maurizio.bertoni@ingpec.eu 

Spett.le Conferenza permanente sisma 2016 

Via pec Conferenzapermanente.sisma2016@pec.governo.it 

 

Oggetto: piano attuativo per la ricostruzione di Castelluccio di Norcia: osservazioni in merito. 

 

Con la presente pongo le seguenti questioni alla conferenza permanente che approverà il piano attuativo 

della frazione di Castelluccio di Norcia: 

1. Prima del terremoto ero residente, insieme alla mia famiglia, in via della bufera 14 in quello che nel 

repertorio di progetto viene individuato come aggregato da ricostruire n. 7. 

Delle 15 unità immobiliari di detto aggregato, due verranno delocalizzate per scelta della pubblica 

ammiistrazione; sarebbe opportuno che il piano attuativo regolamenti in maniera chiara e precisa 

detta operazione ovvero individui la tipologia edilizia del fabbricato che ospiterà le unità 

delocalizzate e stabilisca come detta operazione debba essere organizzata: sarà contemporanea alla 

ricostruzione dell’ar 7?  E se l’intervento di delocalizzazione si blocca per qualche ragione, di 
conseguenza si blocca anche la ricostruzione dell’ar 7? Sarebbe opportuno che sin dall’inizio si 

presentino due richieste di contributo distinte: una per ricostruire L’ar 7 e una per ricostruire le due 

unità immobiliari da delocalizzare. 

2. Per quanto concerne la ricostruzione degli edifici al di fuori della zona centrale del paese che forse 

verrà ricostruita su isolatori sismici, sarebbe molto opportuno che gli interventi pubblici come muri 

di sostegno o strutture similari necessarie per stabilizzare il pendio della montagna di Castelluccio 

fossero ricostruite insieme agli edifici privati: per guadagnare tempo nella ricostruzione di gran parte 

dell’abitato di Castelluccio e per fare in modo di non realizzare una doppia struttura di fondazione, 

una per i muri di sostegno e l’altra per l’edificio, che visto il poco spazio a disposizione probabilmente 

si sovrappongono ma anche per permettere alle tante imprese locali di poter lavorare alla 

ricostruzione del paese di Castelluccio; accorpare più appalti insieme non fa altro che aumentare 

l’importo a base di gara di appalto e contemporaneamente escludere tantissime imprese locali che 

non hanno le dimensioni e le qualifiche per assumere tali appalti, artificiosamente assemblati 

insieme. Tutto ciò ha notevoli risvolti anche di carattere psicologico sociale e non contribuisce di 

certo alla rinascita economico sociale dei nostri territori. 

Per fare tutto ciò, basterebbe che la somma relativa all’opera pubblica adiacente o in qualche 

maniera connessa all’aggregato da ricostruire fosse messa a disposizione e utilizzata all’interno 

dell’appalto privato per ricostruire detto aggregato. 

 

Cordiali saluti, Norcia 24 dicembre 2021 

 

        Maurizio Bertoni 

 

 

OSSERVAZIONI
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Ministero della cultura
UFFICIO DEL SOPRINTENDENTE SPECIALE PER LE AREE

COLPITE

DAL SISMA DEL 24 AGOSTO 2016

   

Oggetto: Conferenza permanente in modalità telematica – Ex art. 16 D.L. 189/2016 – Espressione

di parere ex artt. 3 dell’O.C. n. 16/2017 e 7 co. 4, dell’Ordinanza n. 39/2017.  “Piano

Attuativo della Frazione di Castelluccio” - NORCIA (PG) redatto ai sensi dell’art. 11, co.

4 del D.L. 17 ottobre 2016, n. 189 e s.m.i. - Soggetto Attuatore: Comune di Norcia (PG).

Parere di competenza.

In riferimento al “Piano Attuativo della Frazione di Castelluccio” reso visionabile attraverso

il link riportato nella nota prot. n. CGRTS-0063985-P del 14/12/2021 acquisita agli atti di questo

Ufficio  con prot.  n.  3563 del  16/12/2021,  con la  quale  codesta  Presidenza  del  Consiglio  dei

Ministri - Commissario Straordinario del Governo ha convocato, per il giorno 30 dicembre 2021

alle ore 10:00, la Conferenza permanente in modalità telematica ex art 16 del D.L. 189/2016:

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante "Codice dei beni culturali e del

paesaggio,  ai  sensi  dell'art.  10 della  legge 6 luglio  2002,  n.137",  pubblicato  nel  supplemento

ordinario n. 28 alla Gazzetta Ufficiale n. 45 del 24 febbraio 2004; 

VISTO l'art. 14-ter comma 3 bis della L. 241/1990 e s.m.i.

VISTO il  decreto del Ministro dei beni e delle  attività  culturali  e del turismo n. 483 del 24

ottobre 2016, recante "Riorganizzazione temporanea degli uffici periferici del Ministero nelle aree

colpite dall'evento sismico del 24 agosto 2016, ai sensi dell'articolo 54, comma 2-bis, del decreto

legislativo  30 luglio  1999,  n.  300,  e  successive modificazioni  e  integrazioni",  con cui  è  stato

istituito “l’Ufficio del Soprintendente speciale per le aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016,

con sede a Rieti” registrato alla Corte dei Conti il 10 novembre 2016 al n. 4127;

VISTO il  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  2  dicembre  2019,  n.  169,

UFFICIO DEL SOPRINTENDENTE SPECIALE PER LE AREE COLPITE DAL SISMA DEL 24 AGOSTO 2016

Sede: via del Mattonato, 3 - 02100 RIETI - Tel. 0746 240000 - Sede operativa di Roma: via di San. Michele, 22 - 00153 ROMA - Tel. 06 6723 4809

PEC: mbac-uss-sisma2016@mailcert.beniculturali.it

PEO: uss-sisma2016@beniculturali.it

Al Commissario Straordinario del Governo ai fini della

ricostruzione nei territori interessati dagli eventi sismici

verificatisi a far data dal 24 agosto 2016

pec: conferenzapermanente.sisma2016@pec.governo.it

e p.c.

Alla Soprintendenza ABAP dell’Umbria

pec: mbac-sabap-umb@mailcert.beniculturali.it

Segretariato Regionale dell’Umbria

pec: mbac-sr-umb@mailcert.beniculturali.it

Direzione Generale SPC

pec: mbac-dg-spc@mailcert.beniculturali.it

La presente nota viene trasmessa 

solo a mezzo posta elettronica e pec ai sensi degli

artt. 47 e 48 del D.Lgs. 82/2005 e del D.P.R. 68/2005
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pubblicato sulla G.U. 16 del 21.01.2020, entrato in vigore il 05.02.2020, recante "Regolamento di

organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, degli uffici della

diretta  collaborazione  del  Ministro  e  dell'Organismo  indipendente  di  valutazione  della

performance" ed in particolare l’art. 33, co. 2 n. 15 ai sensi del quale l’Ufficio del Soprintendente

speciale per le aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016 è dotato di autonomia speciale sino al

31.12.2023 ed è altresì articolazione della Direzione Generale Sicurezza del patrimonio culturale

ai sensi dell’art. 17, co. 4;

 VISTO il decreto ministeriale 28 gennaio 2020, recante "Articolazione degli uffici dirigenziali

di livello non generale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo", pubblicato in

G.U. Serie Generale n.58 del 07.03.2020; 

VISTO  il  decreto  ministeriale  del  28  gennaio  2020,  n.  22,  con il  quale  sono state  disposte

modifiche  al  decreto  23  dicembre  2014,  recante  “Organizzazione  e  funzionamento  dei  musei

statali e altre disposizioni in materia di Istituti dotati di autonomia speciale";

VISTO il decreto legge 1marzo 2021, n. 22, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino

delle  attribuzioni  dei Ministeri”,  pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  -  Serie  Generale n.51 del

01/03/2021 (in vigore dal 02/03/2021), in particolare, l’art.6 comma 1, con il quale è stata disposta

la  nuova denominazione del  “Ministero per i  beni  e le  attività  culturali  e per il  turismo” che

diventa “Ministero della cultura”;

VISTO il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 e s.m.i. convertito con modificazioni dalla L. 15

dicembre 2016, n. 229, recante "Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi

sismici del 2016", in particolare l'art. 16, commi 1 e 2 e comma 3; 

VISTO il decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123 e s.m.i. convertito con modificazioni dalla L. 12

dicembre  2019,  n.  156  (in  G.U.  23/12/2019,  n.  300),  recante  "Disposizioni  urgenti  per

l'accelerazione  e  il  completamento  delle  ricostruzioni  in  corso  nei  territori  colpiti  da  eventi

sismici", in particolare l'art. 3bis; 

VISTA l’Ordinanza del Commissario Straordinario per la Ricostruzione (da qui O.C.S.R.) n. 19

del 07/04/2017 e s.m.i. avente per oggetto “Misure per il ripristino con miglioramento sismico e la

ricostruzione di immobili ad uso abitativo gravemente danneggiati o distrutti dagli eventi sismici

verificatisi a far data dal 24 agosto 2016”;

VISTA l’O.C.S.R. n. 25 del 23/05/2017 e s.m.i. avente per oggetto “Criteri per la perimetrazione

dei centri e nuclei di particolare interesse che risultano maggiormente colpiti dagli eventi sismici

verificatisi a far data dal 24 agosto 2016”;

VISTA l’O.C.S.R.  n.  39  del  08/09/2017  avente  per  oggetto  “Principi  di  indirizzo  per  la

pianificazione attuativa connessa agli interventi di ricostruzione nei centri storici e nuclei urbani

maggiormente colpiti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016”;

VISTA l’O.C.S.R.  n.  100 del  9  maggio  2020,  recante  “Attuazione  della  semplificazione  ed

accelerazione  della  ricostruzione  privata,  definizione  dei  limiti  di  importo  e  delle  modalità

procedimentali per la presentazione delle domande di contributo, anche ai sensi dell’articolo 12-

UFFICIO DEL SOPRINTENDENTE SPECIALE PER LE AREE COLPITE DAL SISMA DEL 24 AGOSTO 2016

Sede: via del Mattonato, 3 - 02100 RIETI - Tel. 0746 240000 - Sede operativa di Roma: via di San. Michele, 22 - 00153 ROMA - Tel. 06 6723 4809

PEC: mbac-uss-sisma2016@mailcert.beniculturali.it

PEO: uss-sisma2016@beniculturali.it

mailto:uss-sisma2016@beniculturali.it


(Pagina 3 di 8)

bis del decreto legge n.189 del 2016, convertito con modificazioni dalla legge n. 229 del 2016”, in

particolare  l’art.  8,  “Vincoli  ed  interventi  non  soggetti  ad  autorizzazione  paesaggistica

preventiva”;

VISTA l’O.C.S.R. n. 101 del 30 aprile 2020, recante “Individuazione dei Comuni maggiormente

colpiti dagli eventi sismici del 2016 ai sensi dell’art. 3 bis del decreto legge 123 del 2019”, tra i

quali rientra il Comune di Norcia;

VISTA l’O.C.S.R. n.116 del 6 maggio 2021, recante “Riordino e razionalizzazione delle vigenti

disposizioni  in  materia  di  riparazione,  restauro,  ripristino  e  ricostruzione  degli  immobili  di

interesse culturale e paesaggistico appartenenti a soggetti privati”;

VISTA l’O.C.S.R. Speciale  n.18 del  15 luglio 2021, recante  “Interventi  di  ricostruzione del

Centro Storico di Castelluccio di Norcia”;

ESAMINATA la documentazione relativa al  “Piano Attuativo della Frazione di Castelluccio”

redatto ex art. 11 co 4 D.L. 17.10.2016 n. 189 e consultabile al link:

https://drive.google.com/file/d/1KUfD1rPhy1NlPbhxvOmgn2p0dbTo71V4/view?u sp=sharing;

come indicato con la citata nota n. CGRTS-0063985-P del 14/12/2021;

VISTA la Delibera di Consiglio Comunale n. 38 - del 02-08-2021 del Comune di Norcia (PG),

con la quale è stato adottato il  Piano Attuativo  della  Frazione di Castelluccio nel Comune di

Norcia;

 VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 5163 del 28.05.2021 con la quale la Regione Umbria

-  Servizio  Sostenibilità  ambientale,  Valutazioni  ed  autorizzazioni  ambientali,  ha  dichiarato

l'esclusione  dalla  procedura  di  VAS per  il Piano  Attuativo  della  Frazione  di  Castelluccio e,

contestualmente, ha dettato prescrizioni per assicurare la migliore definizione del Piano Attuativo

medesimo;  

VISTI i pareri espressi nel processo di VAS dalla SABAP Umbria prot. n. 6755 e prot. n.  6759

del 23/04/2020;

VISTA  la  nota  relativa  alla  procedura  di  VAS  dello  scrivente  Ufficio  prot.  n.  1345  del

19/05/2020;

PRESO ATTO  della  parte  di  indicazioni  già  recepite  nel  documento  Elaborati  di  Progetto-

Relazione-Addendum P1a, aprile 2021 e Elaborati di Progetto- Addendum- Recepimento DD n.

5163 del 28/05/2021, P1b, luglio 2021;

CONSIDERATO il  contributo  tecnico-istruttorio  e  le  valutazioni  espresse  al  riguardo  dai

funzionari  responsabili  di  zona  della  Soprintendenza  Archeologia  Belle  Arti  e  Paesaggio

dell’Umbria, arch. Vanessa Squadroni e dott.ssa Gabriella Sabatini;

CONSIDERATA l’importanza paesaggistica del territorio del Comune di Norcia e in particolare

della Frazione di Castelluccio, su cui incidono i seguenti vincoli ex art. 136, 157 e art. 142 del

D.Lgs 22 gennaio 2004 n. 42:
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 Immobili  ed  aree di  Notevole  interesse pubblico  art.  136 comma 1,  D.M. 08.06.1973.

“Dichiarazione di notevole interesse pubblico di zone site nel comune di Norcia”: riguardante le

zone di Pian Grande e Pian Piccolo site nel Comune di Norcia. Le predette zone hanno notevole

interesse  pubblico  per  i  motivi  paesaggistici,  geologici,  floristici  e  faunistici  in  esse presenti,

motivi queste che le rendono le uniche idonee a costituire con le zone del corrispondente versante

marchigiano un tutto organico da destinare a riserva naturale;

 Aree Tutelate per legge art. 142 comma 1 lett.d, f, g, h; 

CONSIDERATO che il Piano per Castelluccio è finalizzato sia alla ricostruzione della frazione,

pesantemente danneggiata dal sisma, sia alla riqualificazione e valorizzazione del nucleo, a partire

dalla revisione del Piano Urbanistico Attuativo di cui Castelluccio si era dotato, poco prima degli

eventi sismici, nel 2016, con la sua approvazione del 29/04/2016; 

RITENUTO che in relazione a quanto indicato ai sensi dell’articolo 7, co. 4, dell’Ordinanza n.

39  dell’8  settembre  2017,  per  quanto  di  competenza,  risultano  confermati  i  presupposti  per

l’espressione del parere in merito al Piano Attuativo della Frazione di Castelluccio - Comune di

Norcia (PG) proposto; 

questo Ufficio del Soprintendente speciale per le aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016, a

conclusione  dell'istruttoria  inerente  alla  procedura  in  oggetto,  in  linea  con  i  contributi  e  le

valutazioni espresse dai funzionari responsabili di zona della Soprintendenza ABAP dell’Umbria,

considerato che il Piano Attuativo non è risultato in contrasto con i vigenti dispositivi di tutela,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

al  Piano Attuativo  della Frazione di Castelluccio, Comune di Norcia (PG)  reso consultabile al

link riportato nella citata nota n. CGRTS-0063985-P del 14/12/2021 di codesto Commissario: 

https://drive.google.com/file/d/1KUfD1rPhy1NlPbhxvOmgn2p0dbTo71V4/view?u sp=sharing;

 con le seguenti indicazioni/prescrizioni operative di seguito riportate.

Ambito di applicazione:   beni culturali/archeologia  

Esaminata la documentazione progettuale si ritiene di fornire le seguenti indicazioni operative di

dettaglio.

Per quanto previsto nell’elaborato P.10a “Scenari di ricostruzione: tempi e fasi (opere pubbliche

prioritarie e privati)” e nell’elaborato P.10b “Opere pubbliche prioritarie: terrazzamenti urbani,

cantierizzazione” si danno le seguenti prescrizioni/indicazioni:

Fase 1 (opere propedeutiche) 

-le  indagini  geognostiche  necessarie  alla  conoscenza  del  terreno  per  il  tipo  di  intervento  di

consolidamento o messa in sicurezza del versante, dovranno essere concordate e condivise con la
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Soprintendenza ABAP che si  avvarrà  della  figura del  professionista  archeologo incaricato  dal

soggetto attuatore per la lettura e l’analisi dei risultati dei sondaggi e della successiva sorveglianza

delle opere da realizzarsi. In questa fase l’eventuale intercettazione di contesti antropici potrebbe

condizionare  il  tipo  di  intervento.   a  sorveglianza  andrà  prevista  per  la  conseguente

predisposizione delle trincee delle reti tecnologiche per i sottoservizi (idrica, fognarie, elettrica,

gas)

Fase 2 (definizione impianto urbano)

-la  realizzazione  di  terrazzamenti  per  la  posa  di  muri  di  sostegno  deve  essere  preceduta  da

un’attività di saggi preliminari, trincee o carotaggi nei punti areali definiti più critici, da definire

con un Piano di Indagini concordato con la Soprintendenza ABAP. Lo stesso vale per le opere di

fondazioni degli edifici e aggregati e le fondazioni per le strade.

Fase 3 (edifici privati e aggregati)

- per le attività di ricostruzione degli edifici privati e aggregati, se la ricostruzione insisterà su la

medesima  area  di  sedime,  deve  essere  prevista  la  presenza  dell’archeologo  per  la  fase  di

demolizione  delle  fondazioni  al  fine  di  leggere  in  sezioni  la  stratigrafia  già  alterata  dalle

precedenti fondazioni ed individuare eventuali tagli di frequentazione antropica.

Fase 5 e 6 (ricostruzione nucleo sommitale e fine cantieri ricostruzione)

-la realizzazione dei terrazzamenti per la parte sommitale del Cassero, seguirà la stessa metodica

già individuata nella fase 2.

Elaborato P.2 (Carta della Disciplina urbanistica) Beni culturali

Gli edifici della Chiesa di Santa Maria Assunta e dell’oratorio del SS Sacramento, posti al centro

del nucleo storico di Castelluccio sono censiti come Beni di interesse culturale, ai sensi degli artt.

10 e 12 e 128 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. Pertanto, il PA riporta nell’elabP.2 Carta della disciplina

urbanistica  ordinaria  e  per  la  ricostruzione,  i  due  edifici  come  Beni  culturali  da  riparare,

recuperare, restaurare e ricostruire, e ne disciplina la ricostruzione agli Art. 32-.34 delle NTA.

 Pertanto prima della fase di ricostruzione e di restauro si deve effettuare una mappatura di quanto

rimasto  in  elevato  per  l’eventuale  identificazione  di  materiale  architettonico  di  reimpiego  di

possibile natura archeologica (classica e post classica). L’eventuale recupero di materiale in situ

dovrà essere autorizzato dalla Soprintendenza ABAP territorialmente competente.

Ambito di applicazione:   beni culturali/paesaggio  

Chiesa di Santa Maria Assunta e Oratorio del SS. Sacramento

L’oratorio del SS. Sacramento ricopriva, prima del sisma del 2016, il sedime dell’antica chiesa di

S. Maria che era edificata all’interno del castello già dal XIII secolo, prima della costruzione della

chiesa  di  Santa  Maria  Assunta  all’inizio  del  XIV secolo,  quando  l’abitato  di  Castelluccio  si

espanse fuori dalla porta ovest. La chiesa di Santa Maria Assunta e l’oratorio del SS. Sacramento

erano, prima del sisma del 2016, le due emergenze architettoniche del complesso dell’edificato di

Castelluccio composto, per il resto, da edilizia storica tradizionale così detta “minore”.  Queste

architetture  rappresentano  un’importante  traccia  delle  fasi  costruttive  stesse  dell’edificato,
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emergenze significative del tracciato storico, come evidenziato dall’elaborato del Piano Attuativo

“Relazione” P1. 

Considerata quindi l’importanza storico artistica della chiesa di Santa Maria Assunta, il suo valore

identitario per la comunità di Castelluccio nonché il suo rilievo paesaggistico, si prescrive che

questa sia oggetto di un intervento di ricostruzione e restauro nel rispetto di quanto indicato nelle

“Linee  di  indirizzo  metodologiche  e  tecniche  per  la  ricostruzione  del  patrimonio  culturale

danneggiato dal sisma del 24 agosto del 2016” redatte dal Ministero. 

Tale soluzione è doverosa anche in considerazione del fatto che la chiesa è stata già oggetto di

interventi  di  messa  in  sicurezza  con  recupero  delle  opere  mobili  attualmente  ricoverate  nel

Deposito  di  S.  Chiodo  nei  pressi  di  Spoleto,  di  interventi  conservativi  dei  frammenti  degli

affreschi che si trovavano nell’altare di sinistra con notevole investimento di significative risorse

umane ed economiche. 

Allo scopo di garantire  l’identità  architettonica della  chiesa di  Santa Maria Assunta ed il  suo

contesto urbanistico si prescrive che ne venga rispettata l’intera area di sedime comprensiva della

scalinata d’accesso e che quest’area sia quindi stralciata  dalle previsioni sia dell’elaborato P4,

“Repertorio Schede degli spazi pubblici di relazione a progettazione unitaria-SP” scheda SP3, sia

dell’elaborato P.6d.1, dove dovrà essere ridotta la perimetrazione (retino verde) ‘spazio pubblico

di relazione a progettazione unitaria – SP’ per la parte ricadente sul sagrato della chiesa di santa

Maria Assunta.

Al fine di salvaguardare l’intorno della chiesa di Santa Maria Assunta e i caratteri storicizzati

degli spazi esterni si chiede per gli aggregati ar 13 e ar 14 di mantenere il parallelismo dei nuovi

fronti con i fronti degli edifici preesistenti pur nell’arretramento previsto.  

Si  segnala  l’opportunità  di  verificare,  in  fase  progettuale,  la  proposta  riduzione  dell’area  di

sedime e la modifica delle facciate degli aggregati ar 13 e ar 14 con il ridisegno complessivo della

piazza e della chiesa di Santa Maria Assunta, in quanto i due aggregati costituivano il fondale

prospettico della chiesa stessa e della piazza.

In  considerazione  di  quanto  sopra  evidenziato  anche  per  l’oratorio  del  SS.  Sacramento  si

prescrive che lo stesso sia oggetto di un intervento di ricostruzione e restauro con la finalità di

restituirlo alla comunità,  anche attraverso il riuso e il ricollocamento degli elementi  recuperati

dalle macerie, in linea con quanto stabilito dalle “Linee di indirizzo metodologiche e tecniche per

la ricostruzione del patrimonio culturale danneggiato dal sisma del 24 agosto del 2016” del MiC.

Si ricorda ad ogni buon fine che gli interventi relativi ai beni culturali così come individuati ai

sensi degli artt. 10, 11,12 e 13 del d.Lgs 42/04 e s.m.i. sono subordinati ad autorizzazione della

Soprintendenza ABAP dell’Umbria.
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Caratteri dell’edilizia storica

Per tutti gli arretramenti dei fronti previsti a causa della modifica degli spazi urbani, quando la

giacitura non è il risultato di una alterazione del tracciato urbano storico, si prescrive di mantenere

nelle  ricostruzioni  la  giacitura  del  fronte  demolito/crollato  e  più  in  generale,  di  rispettare  gli

allineamenti storici dell’edificato.

Nell’elaborato P9b  “Abaco dei Materiali” si chiede di eliminare il  punto 4.  “paramento con

pietra ricomposta” in quanto dati i limitati spessori non è in grado di garantire una posa in opera a

regola d’arte e si chiede inoltre di limitare la proposta del punto 5 alle aree esterne al  centro

storico  poiché  il  legno  usato  come  rivestimento  di  facciata  non  è  un  elemento  tipico  di

Castelluccio. Con riferimento al punto “Pavimentazioni” si prescrive di eliminare la soluzione che

prevede l’uso di ‘autobloccanti in calcestruzzo’ di bassa qualità architettonica e paesaggistica.

Spazi aperti pubblici/viabilità

Allo  scopo di  mitigare  l’impatto  conseguente  alla  previsione  di  rimodulazione  del  sedime di

alcune  strade  del  centro  storico  si  richiede  che  massima  attenzione  venga  posta  in  queste

modifiche al mantenimento del carattere dei percorsi, evitando le rettifiche, standardizzazioni e le

semplificazioni eccessive che non attengono al carattere dei centri e nuclei storici.

UP / rp2 La porta Orientale di Castelluccio.

Allo  scopo  di  preservare  il  carattere  agrario  del  paesaggio  di  questa  zona  è  auspicabile  che

quest’area resti libera e che un’eventuale costruzione,  fosse necessariamente di dimensioni più

contenute  di quella  prevista  lungo la  strada esistente  e posta in continuità/allineamento con il

caseificio da ricostruire, salvaguardando così l’attuale spazio libero esistente che non dovrà essere

adibito neanche a parcheggio ma mantenuto libero, a carattere agrario senza alterare l’orografia

esistente.

Aree e strutture per la protezione civile 

Si evidenzia che tali aree dovranno essere destinate esclusivamente a funzioni di protezione civile

e che eventuali manufatti, funzionali alle attività di protezione civile, siano esclusivamente di tipo

temporaneo anche al fine di scongiurare un ulteriore consumo di suolo e impermeabilizzazione di

suolo agricolo. 

Opere pubbliche terrazzamenti urbani, piattaforme

In considerazione del fatto che l’intera area è sottoposta a vincolo paesaggistico apposto anche per

le  caratteristiche  orografiche  del  sito considerate  di  carattere  eccezionale, facendo  riferimento

specificatamente  all’elaborato  P  10  b  “Opere  pubbliche  prioritarie,  terrazzamenti  urbani,

cantierizzazione”, al  fine  di  salvaguardare  l’orografia  dei  luoghi,  si  richiede, in  fase  di
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progettazione  esecutiva,  di garantire il  minimo  consumo  di  suolo  e  la  minore

impermeabilizzazione possibile dello stesso e di contenere al minimo le modifiche del pendio e

dell’andamento delle curve di livello e più in generale di impostare la progettazione delle nuove

opere in linea con i principi di restauro del paesaggio atte a salvaguardare il carattere eccezionale

dei luoghi.  

Tutto quanto sopra, fatte salve le competenze delle autorità preposte a vigilare sull’esistenza

di eventuali altri vincoli gravanti sulla località interessata, nonché sulla realizzazione di quanto è

stato autorizzato.

Si  evidenzia,  ad  ogni  buon  fine,  che  il  parere  di  competenza  di  cui  alla  presente

comunicazione non sostituisce i pareri e le autorizzazioni di legge di cui al D. Lgs. 22 gennaio

2004, n.42 e ss.mm.ii per i singoli interventi previsti dal Piano.

Si comunica che, ai sensi della L. 241/90 s.m.i., il responsabile del procedimento per gli

aspetti  della  tutela  archeologica  è  la  dott.ssa  Gabriella  Sabatini

(gabriella.sabatini@beniculturali.it) e per la tutela architettonica e paesaggistica è l’Arch. Vanessa

Squadroni (vanessa.squadroni@beniculturali.it), ai quali gli aventi diritto possono rivolgersi per

eventuali ulteriori specificazioni.

Il Funzionario SABAP 

responsabile dell’istruttoria

Arch. Vanessa Squadroni 

IL SOPRINTENDENTE

   Ing. Paolo IANNELLI
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ptcp@provincia.perugia.it; mauro.magrini@provincia.perugia.it; 
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Perugia, 27.12.2021 

 
 
 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Commissario Straordinario del Governo ai fini della ricostruzione 

 
 
 
 

Inviata via PEC:conferenzapermanente.sisma2016@pec.governo.it 

 
 
 

Oggetto: INDIZIONE E CONVOCAZIONE CONFERENZA PERMANENTE IN MODALITÀ TELEMATICA 
ex. Art. 16 D.L. 189/2016 O.C. n. 39/2017. “Piano Attuativo della Frazione Castelluccio”.  
Soggetto Attuatore: Comune di Norcia (PG). 
 

 
Verificata la documentazione relativa al “Piano Attuativo della Frazione Castelluccio”, già 
ampiamente esaminato in seno alla verifica di assoggettabilità a VAS, si ritiene che lo stesso 
sia coerente con i criteri, le direttive, gli indirizzi e le prescrizioni presenti nel Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale. 
 
 
 
Il Responsabile dell’Ufficio Territorio e Pianificazione 

                   Arch. Mauro Magrini 
 
 
 

Il Dirigente del Servizio 
Pianificazione Territoriale, Ambiente e Patrimonio 

Ing. Stefano Torrini 
 
 
 
 
 

(Documento firmato digitalmente) 
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Pa1co Nazionale dei Monti Sibillini 

UffiC,i , . , · 
loc. ~alombare _ 62039 Visso (MC) . 
Tel. t39 0737 9E;ì1563 
e-mail: parco@sibillini.net 

4JMonti Sibillini · PEd: parcosibillini@emarche.it 
I/UWltflYf'l''fWUUmmuu Sito Internet istituzionale: www.sibillini.net 

I 

Prot. n. 10101101 g ~ 6-:-2 B/ ~2/ 2_1a2 .1......: E.P__:n.07 s~ S.,.'.j.RC.H-JP 
Pr. 548/21 Class.7.10.5 . . , 

Oggetto lndizionb e convocazio~e conferenza perm~ne~te in modalità ·telematica ex. A~. 16 D.L. 
189/20116 _ o:c. n ... 39/2017. "Piano Attuativo della Fraziòne Castelluècio" _ Sogge~o · 
Attua:torle: Comune di_ Norcia (PG) _ Parere per Conferenza dei Servizi del 30.12.2021 

conferenzapermanlnte.sisma2016@pec.govemo.il_ 

c.coccetti@governo.it 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Commissario Straordinario del Governo ai fini della ricostru­
zione nei territori interessati dagli eventi s1sm·ici verificatesi a 
far data dal 24 Agosto 2016 

Palazzo Valentini, via IV Novembre, 119/a - 00187-Roma 

Comune di Norcia _..: Settore O 
Ufficio Pianificazione Territoriale - BB.M. e Paesaggio 
Vicolo dell'Oca · 
06046 Norcia (Pg) 

Stazione Carabinieri Parco Nazionale dei Monti Sibillini 
06046 Norcia (Pg) 

,· 

Reparto Carabinierr Parco Nazionale dei Monti Sibillini 
62039 Visso (Mc) · 

•ci riferiamo alla Vs. nota ri. CGRTS-0063985-P-14/12/2021 del 14.12.2021 pervenuta in data 
15.12.2021·P_rot.1060~ •. e le suc?essive integrazjoni, con la qual~ v~niva convocata la conferenza 
permanente m rriodahta telematica ex. Art. 16 D.L. 189/2016 per 11 giorno 30.12.2021, per l'esame 
della documentai ione relativa· al "Piano, Attuativo della Frazione Castelluccio" hel Comune di 
Norcia. 

L'area oggetto d I piano attuativo ricade: 

- All'interno della perimetrazione del Parco Nazionale dei. Monti Sibillini in zona 1 "ambito 
. interno in ui è prevalente l'interesse di protezione ambientale" di cui al O.M. 03.02 .. 1990; 

- Per. quanto attiene il Piano per il Parco (approvato con o.e.o. n. 59 del 18.11.2002 ed 
adotta!o cp_n -~GR ~arche n.898_del 31,;07.2006 e OGR Umbria~- 1384 del 02.0~~i!.s 
zona B 01 nserva generale onentata .... dove si favorisce il potenziamento dell1~~zion;afitp•"~\ 

I ,.:: ~~ lj':2\ 
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ecosistemiche e la conservazione delle risorse paesistico-cultura/i presenti anche attraverso la riduzione dei 
fattori di_disturbo. "In tali zpne è vietato in particolare: costruire nuove opere edi/Ìzie; ampliare le costruzioni 
esistenti, eseguire operè di trasformazione del territorio, effettuàre movimenti di terreno o trasformazioni 
de/l'uso del suolo, salvo quando finalizzati ad interventi di conservàzione, manutenzione e restituzione, 
eseguire cambi di destinazione d'uso che richiedano sostanziali cambiamenti edifizi ed impiantistici. Possono 
comunque essere consentitila realizzazione delle infrastrutture espressamente previste nelle tavole-di piano e 
gli interventi di gestione ~ cura dell'Ef/te farco. Per la gestione forestale valgono gli indirizzi gestionali dei Piani_ 
forestali regionali e dei Piani di gestione del patrimonio agricolo-forestale delle Comunità Montane regolarmente 
approvati, previo parere favorevole del Parco;" · 

All'interno della_ Rete Natura 2000 (ZPS IT5210071 "Monti Sibillini':· ~ersante umbro, isc · 
IT5210071 "Monti Sibillini" versante umbro); 

Considerato che: 

Il Piano Attuativo relativo alla Frazione di Castelluccio è un piano finalizzato allçi ricostruzione 
. dell'edificato preesistente danneggiato dagli .. ·_eventi sismici del 2016, favorire la · 
riqualificazione urbana ed edilizia, garantire il rientro della popolazione nelle proprie 
abitazioni e promuovere la ripresa- socio economica; · 

- · Il Piano: mira a favorire la ri.costruzione e la gestione dell'assetto urba·nistico-edili;zio di 
Gastelluccio adeguato alla riduzione del rischio sismico e allo ,svolgimento delle funzioni cui-· 
è chiamato dalla continua evoluzionè delle attività produttive locali e d$3Ile molteplici modalità 
di fruizione delle risorse i1;:1turalistico-ambientali che lo circondano, nel rispetto dei caratteri 
storici e morfologici del centro e tenendo conto delle· sue peculiarità di _carattere socio­
economico nonché della grande sensibilità ambientale e paesaggistica del contesto. 

Il Piano prevede la riconfigurazione morfologica di qualche isolato o aggregato, comportando 
una ridefinizione dei volumi che può definire nella maggior parte dei casi una modifica di 
sagome e sedimi, ma' laddove non sia possibile, la dèlocaHz;zàzione- di quantità. Nel primo 
c_aso, consistono in parti çf i aggregati o edifici del tessuto pre-sismà,. non •si tràtta pertanto di 
delocalizzazioni, ma_ di assorbimento delle quantità negli stessi aggregati di appartenenza e 
riguardano nello specifico gli aggregati ar.20, ar.19, ar_.28, ar.12, ar.13, ar.14 e l'aém.6. Sono · 
previste inoltre alcune 'delocalizzazioni' nei casi in cui -le parti di edifieio non possono essere 
riassorbite all'interno. del proprio aggregato, e vengono quindi delocali:2zàte all'interno 

:· dell'Unità di Progettazione del_ margine occidentale· dell'insediamento (UP/mo). Le 
delocalizzazioni, limitate a una quantità di SUC c;li 557 mq, sono articolate in due tipologie: -
la prima consiste nella delocaljzzazione di parti_ di aggregato e prende il nonìe di porzioni di 
edifici da delocalizzare riguardano nello specifico gli aggregati aes.3 e ar._16;- la seconda 
èonsiste nella riduzione di quantità edificatorie per delocalizzazione, e riguardano gli ar. 7 e , 
ar. 17. Quest'ultime rappresentano quantità edificatorie presenti all'interno di interi aggregati, 
nello. specifico nell'aggregato ar.17, corrispondente con l'ex Oratorio -del SS Sacramento, 
destinato alla costruzione della .nuova. chiesa e calcolata dal PA come attrezzatura di 
interesse comune, e nell'aggregato ar.7. corrispondente ad un edificio di origine recente, 
posto ai margini meridionale dell'edificato._ Ne'I casò dell'aggregato ar.1; l'obiettivo della · 1 

delocalizzazione di una parte delle quantità edificatorie è _ funzionale a ridurre l'altezza 
dell'aggregato, renderlo. più . omogeneo agli edifici circòstanti e . migliorare 
paesaggi_sticame-nt~ il margine. 

-, Il Piano individya otto· Spazi pubblici di relazione da sottopo_rre a progettazione. · · d 
-integrata, ripre'ndendo ed integrando le previsioni per gli Spazi Pubblici a p ~-

. . . . 
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Uni~aria (SI U) _che aveva ela~orato il PUA ~el 2016; _ , _ _ · , · 

Il P.1ano A~tuat1vo conferma 11 carattere d1 temporane1ta delle aree e delle strutture per 
l'emergenz~ realizzate ed attivate successivamente al sisma del 2016, localizzate sia 
all'interno phe all'esterno del centro ab\tato e riportate nell'Elab. A.3.5. · St,:uttur~ pe'. 
l'emergenzia, contenuto nella documentazione trasmessa; 1: 

Visto il _prowed;~entO _di questo Ente P_arco n._13 ·del 1-~:0~.20rn con il quale si rilasciava _il Nulla 
Osta dI compete~za aI sensi del combinato disposto dell art. 4 del D.M. 3.~.1990 e_ dagh artt.6, 
comma 4, e 13' della legge 3.94/91, nonché art.1 comma. 7 del D.P.R. 06.08.93, e art.11 comma 3 

_ della legge 39419[1, per il Programma Integrato di Recupero (PIR) e Piano Urbanistico Attuativo 
~PUA~ per la riqUé~lifica.zione_ e valo~izz~zione ambient~le de_l centro r~rale d~ Castelluccio di Norcia, 

. m variante al Programma d1 Fabbricazione (PdF) ed in variante al Piano d1 Recupero n.12 - DCC 
n.7·del 09.03.2018 e Dcc n.6 del 02.04.2014 - com~ da documentazione presentata e nel rispetto 
delle prescrizioni· vi contenute. ' 

,; 

Visto il contributo forn-ito da questo Ente Parco con nota n, 2547 del 04.05.2020 in merito alla 
. procedura per la terifica di asso~gettabilità a ~Ai$ del Piano Atlu.ativo _(ex_ arl,12 ~Lgs 1~2/2006) 

Vista la determm13zIone della Direzione Regionale Governo del Territorio, Ambiente, Protezione 
Civile - Servizio r,òstenibilità Ambientale, Valutazioni ed Autorizzazioni Ambientali d_ella Region~ 

f _ Umbria n.5163 d~I 28.05.2021, con la quale veniva espresso ai sensi dell'art. 12 delDLgs 152/2006 
e smi e ai sensi.d~ll'art. 9 della LR 12/2010, circa la non necessità di sottoporre a VAS la proposta 
relativa al Piano l!Jrbanistico Attuativo relativo alla Frazione di Castelluccio ai ·sensi dell'art. 11 D,L. 

- -189/2016.e ~mi, 1 una Valutazione di Incidenza favorevole ai sensi del DPR. 357/97 e smi. 

Consid~rato che ai sens; dell'art. 5 del D.P.R. :357/97 il Piano .è stato sottoposto aila procedura, 
· Valutazione di In , idenza Ambientale come da OD 5163/2021 sopra citata.· · 

Preso atto della ~ocumentazione del ~iano Attuativo, trasmessa a questo Ente, ed acquisita al 
protocollo n. 1 0612 del 15.12.2021 e successive inte_grazio n i; , . · _ · _ . : 

Vista la DGR Umbria n. 360 del 21/04/2021 "Recepimento delle Linee guida Nazionali perla valutazione 
di incfdenza" le q · ali sqno entrate in vigore in data 01/06/2021 nonchè gli obiettivi di gestione e le 
relative misure di conservazione (DCD n. 19 del 04/07/2016, approvazione con D.G.R. Marche n. 823del 
25/07/2016). adott. te per la ZPS/ZSC IT5210071- "Monti Sibillini (versante umbro)"; 

Considerato che la PianifiQazione in oggetto non risulta incompatibile con le suddette misure di 
conservazione .. 

Ravvisata la nec. ssità di esprimersi ai. sensi degli artt.11 e 13 della L. 394/1991 e smi nonché art. 
4 DM 3:2.1990, r 1 c.7 del DPR 06.08.93. , . 

Data per accertata dagli enti preposti la regolarità e la completezza della documentazione secondo 
quanto previstoj dalla normativa urbanistica ed edilizia di riferimento e la c~mità · 

. edilizia/urbanistila della ste~sa pianificazione; 1s,o~"L~-ffo.i; 
. ~~ ~~~ . , . o ~, -le" )"w 

o . . J.. ffi 
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Visti j segUenti riferimenti normativi: 

- La Legge 06-12-1991 n.394 e s·mi; 
11 ·Q.M. 03.02.1990; 
Il D.P.R. 06.08.1993; 
Il DPR 357 -/97 e smi; 
La L 241/90 e smi 

· Visto il parere favorevole con prescrizioni della commissionè consultiva per il rilascio dei .nùlla osta 
nella seduta del 21.12.2021. 

Considerato: 

- Che la pianificazione in oggetto, tenendo conto d~ll'entità e della localizzazione, non è tale da 
. -creare un potenziale pregiudizio nei confronti del paesaggio e·dell'ambiente naturale tutelato, nel 
rispetto dell'art.11, comma 3 L.394/91 e s.m.i. (norma immediatamente applicabile quale misura 
di salv~guardia del PNMS nel rispetto del D.M. 03.02.,1990 e D.P.R. 06.08.1993); 

- Che pertanto .tale pianificazione appare coerente .con gli indirizzi di conservazione_ di cui. alla 
norma~iva vigente degli strumenti tecnici del Parco, con· particolare riferimento al Piano per il . 
Parco; . · 
Che gli impatti sul paesaggio e sull'ambiente naturale, connessi alla realizzazione degli interventi 
previsti nella. pianificàzione di cui sopra, sono pertanto da ritenersi sostenibili e risultano ·così 

_ come descritti, compatibili con le finalità di con~ervazione ambi~ntale e paesaggistica di cui alla 
Legge 394/91 e. s.m.i. e delle misure di_ salvaguardia del PNMS, e coerenti con le indicazioni e 
previsioni del Piano per il Parco. · 

Premesso tutto quanto sopra, · con la presente, si esprime parere favorevole, per quanto di 
competenza (ex art.13 L.394/91 e smi, art. 4 DM 3.2.1990, art.1 c.7 del DPR 06:0S.93, art.11 c:3 
della L.394/91 e smi), in merito al Piano Attuativo della Frazione Castelluccio, -a condizione che 
vengano rispettate le seguenti prescrizioni_ (già contenute nel precedente Nulla Oste~ n.13 del 
10:02.2016 di approvazione del PIR-PUA di Castelluccio) oltre à _quelle ,che eventualmente 
verranno impartite dagli altri enti interessati dal procedimento autorizzatorio, in sede di conferenza 
dei servizi: _ 

-:. Dovranno essere sottoposti a specifico ulteriore, Nùlla Osta (ex art.13 L. 394/91 e smi) di quesfo 
Ente Parco i progetti relativi ai seguenti interventi ricompresi all'interno della revisione del Piano 

· Attuativo, ossia quelli riguardanti gli "Spazi Pubblici a progettazione unitaria - SP".identificati con la 
sig_la "SP.1, SP.2, SP.3, SP.4, SP.5, SP.6, · SP. 7, SP.8 nell'Elab. P.4 - Repertorio Schede degli spazi 
Pubblici di Relazione a Progettazione Unitaria - SP" nonché quelli' riguardanti il. "Repertorio, Schede -
delle Unità di progettazio_ne - UP" identificati con la sigla "UP/rp1, UP/rp2 nell'Elàb. P.5 - Repertorio 
Schede delle Unità di progettazione" 

. ' . 

Per 19 progettazione edilizia prevista dall'art.19 delle NTÀ della revisione del piano attuativo inerente 
l'attuazione dell'UP/mo, condizionata alla redazione di un piano attuativo urbanistico-edilizio di 
iniziativa privata, pubblica o mista, esteso all'intera l)P/mo, dovrà essere preventivamente _acquisito 
il Nulla Osta (ex aìt.13 L. 394/91 e smi) del PNMS nel rispetto delle seguenti pres'crizionj_:.____ 

· · - - . /4\f,D!::li! · · · · - · - - -- · - /.o~!~--!?c ,-
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- La nuova edifi ,azione dovrà essere limitata esclusivamente alla fascia immediatamente retro­
stante l'edificatb ·esistente come attualmente definito ·nella pianificazione stessa (aem4, $e5, ar2, 
aèm3, ar1 ecc.~, ossia non dovrà sbordare sul fianco occidentale della stessa previsione. In tal 
senso dovrà essere ridefinita l'effettiva superficie edificabile e le conségLienti volumetrie e super-
fici utili còpertel(SUC). .· ' · ·· · . ' 
La tipologia del 'edificato dovrà essere di tipo tradizionale e simile .a quella esistente sullo stesso 
margine oécidJntale dell'insediamento (copertura ad una falda con allineamento alla pendenza . 1 . . . 
naturale del terreno esistente). · . _ . _ . · _ 
Il PNMS in fase di formazione del sopra citato Nulla Osta potrà formulare ulteriori prescrizioni e 

. condizioni anche limitative circa le superfici edificabili, ·Ie volumetrie realizz.abili e l'assetto com­
plessivo dell'inJediamento còn lo scopo ultimo di integrare al meglio nell'ambiente e nel paesag-
gio circostantela nuova trasformazione del territorio. , 

Si rimane in attes del verb,ale della conferenza con allègati tutti i pareri necessari nonché del prov­
vedimento conclukivo-del procedimento in questione.· 

Per eventùali. inflrmazioni o chiarime-~ti si prega di contattare Alessandro Rossetti (tel. 0737 _ 
971563; e-rnail: rdssetti@sibillini.net) 

Cordiali saluti 

Ar 
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                   Il Commissario Straordinario del Governo ai fini della ricostruzione 
       nei territori interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 Agosto 2016 

                                Servizio tecnico per gli interventi di ricostruzione  

    

____________________________________________________________________________ 

Sede istituzionale Palazzo Valentini, via IV Novembre, 119/a - 00187 Roma tel. 06 67662783 

Sede operativa Roma Via della Ferratella in Laterano, 51 - 00184 Roma tel. 06 67795118 

Sede operativa Rieti Via Giuseppe Pitoni, 2 - 02100 Rieti tel. 0746 1741925 

comm.ricostruzionesisma2016@pec.governo.it - commissario.sisma2016@governo.it 
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DL 17 ottobre 2016, n. 189, “Interventi di ricostruzione, riparazione e ripristino delle opere pubbliche nei 
territori delle Regioni Umbria, Marche, Abruzzo e Lazio interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data 

dal 24 agosto 2016”. 

Ordinanza commissariale n. 39 dell’8 settembre 2017 “Principi di indirizzo per la pianificazione attuativa 
connessa agli interventi di ricostruzione nei centri storici e nuclei urbani maggiormente colpiti dagli eventi 

sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016” 

“PIANO ATTUATIVO DELLA FRAZIONE DI CASTELLUCCIO” – 

 COMUNE DI NORCIA (PG) 

Art. 11, DL 189/2016 e s.m.i. 
 

Relazione istruttoria al Commissario Straordinario 
 

 

 

 

I. QUADRO DI SINTESI 
 

A) DATI GENERALI 

Intervento: Piano Attuativo della Frazione di Castelluccio - Norcia (PG) 

Soggetto Attuatore: 
 

Comune di Norcia (PG) 

Responsabile del Settore: ing. Maurizio Rotondi - Comune di Norcia (PG) 

Progettista: Gruppo di Progettazione RTP: Arch. Francesco Nigro (coordinat. progettista), 
Geol. Sandro Zeni, Studio Verde Associazione Professionale; collaboratori: 
Arch. R. Parotto, Arch. G. Di Salvo, Arch. F. Malecore, Geom. F. Coccia, 
Geom. M. Veroni 
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B) INQUADRAMENTO NORMATIVO 

Decreto legge 17 Ottobre 2016, n.189, “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici 
del 2016” come convertito dalla Legge 229/2016 e s.m.i. 

Ordinanza n. 16/2017 “Disciplina delle modalità di funzionamento e di convocazione della Conferenza permanente 
e delle Conferenze regionali previste dall’articolo 16 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, come convertito 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 e s.m.i” 

Ordinanza n. 25/2017 “Criteri per la perimetrazione dei centri e nuclei di particolare interesse che risultano 
maggiormente colpiti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016” 

Ordinanza n. 36/2017 “Disciplina delle modalità di partecipazione delle popolazioni dei territori interessati dagli 
eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 all’attività di ricostruzione. [...]” 

Ordinanza n. 39/2017 “Principi di indirizzo per la pianificazione attuativa connessa agli interventi di ricostruzione 
nei centri storici e nuclei urbani maggiormente colpiti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016” 

Ordinanza n. 107/2020 “Linee Guida sui Programmi Straordinari di Ricostruzione, indirizzi per la pianificazione e 
ulteriori disposizioni di accelerazione della ricostruzione privata” 

 

 

C) ATTI  

i. Delibera di Consiglio Comunale n. 38 del 2-8-2021 – Adozione ai sensi dell'art.11 comma 4 del 

D.L. 189 2016 e smi, convertito con modificazioni dalla Legge 15 Dicembre 2016 n° 229, relativa 

al Piano Attuativo della frazione di Castelluccio nel Comune di Norcia 
 
 

D) PROTOCOLLI E TRASMISSIONI 

CGRST 62309-A 3/12/2021 Piano Attuativo 

CGRST 62309-A 3/12/2021 Osservazioni al Piano 

CGRST 62309-A 3/12/2021 Controdeduzioni 
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CGRST 62309-A 3/12/2021 Delibera di Adozione del Piano Attuativo delle 9 aree 

perimetrate 

CGRST 64165-A 14/12/2021 Asseverazione sulla rispondenza del piano in oggetto alle 

norme ordinarie e commissariali; sintesi non tecnica 

CGRST 65250-A 16/12/2021 Trasmissione tavole Vincoli 

 

 

E) ELABORATI  

Elenco elaborati del Piano trasmessi alla Conferenza Permanente: 

  

Delibera di Adozione del Piano Attuativo 

Piano Attuativo: 

  ELABORATI DI ANALISI 

A.1 Situazione ante sisma 

A.1.1 Carta tecnica regionale (volo 2004) rapp. 1 : 1.000 

A.1.2 Carta tecnica regionale (volo 2004) rapp. 1 : 500 

A.1.3 Profili principali 

A.1.4 Ricostruzione modello tridimensionale 

A.2 Situazione post sisma 
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A.2.1 Ortofoto da drone (ottobre 2019) rapp. 1 : 1.000 

A.2.2 Ricostruzione modello tridimensionale (ottobre 2019) – in progress 

A.2.3 Prospetti ante sisma e danneggiamento 

A.2.4 Sintesi schede danneggiamento e rilievo del danno 

A.3 Analisi e interpretazioni 

A.3.1 Evoluzione storica dell'insediamento 

A.3.2 Impianto morfologico e funzionale 

A.3.3 Pavimentazioni ante sisma 

A.3.3.1 Analisi morfologica spazi aperti 

A.3.4 Impianti a rete e loro danneggiamento 

A.3.5 Le strutture dell'emergenza 

A.3.6 Viste e visuali 

A.4 Regimi 

A.4.1 Carta delle proprietà – agg. Aprile 2020, rapp. 1.2.000 

A.4.2 Disciplina vigente – PIR-PUA 

A.5 Relazione geologica, geomorfologica, idrogeologica, idraulica e sismica 
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A.5.1 Inquadramento su ortofoto e carta tecnica regionale 

A.5.2 Inquadramento su planimetria catastale 

A.5.3 Carta geolitologica 

A.5.4 Carta geomorfologica 

A.5.5 Carta idrogeologica 

A.5.6 Carta di microzonazione sismica livello 3 

A.5.7 Sezione stratigrafica 

A.5.8 Relazione – agg. Aprile 2020 

  ELEMENTI DI PROGETTO 

  Elaborati interpretativi 

I.1 Schema strategico. Temi, obiettivi e azioni, rapp.1:2000 

I.2 Carta dei principi insediativi e linee guida progettuali, rapp. 1:2000 

  Elaborati di progetto 

P.1 Relazione 

P.1.a/b Addendum alla Relazione 
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P.2 Carta della Disciplina urbanistica ordinaria e per la ricostruzione, rapp. 1:1.000 

P.3 Repertorio Schede degli Aggregati ed edifici 

P.3.1 Schede degli Edifici esclusi (ee) 

P.3.2 Schede degli Aggregati esistenti da riparare (ae, aem, aes) 

P.3.3 Schede degli Aggregati da ricostruire (ar) 

P.4 Repertorio Schede degli Spazi pubblici di relazione a progettazione unitaria - SP 

P.5 Repertorio Schede delle Unità di progettazione - UP 

P.6 Dotazioni, viabilità, spazi pubblici e pavimentazioni, rapp. 1:1.000 

P.6.a Modifiche del sedime di aggregati/edifici e degli spazi aperti prospicienti 

P.6.b Porzioni di suolo da acquisire 

P.6.c Sovrapposizione oo.pp. e proprietà delle aree 

P.6.d Piano particellare 

P.7.a/b Schemi delle infrastrutture tecnologiche 

P.8 Funzioni, spazi e percorsi strategici per la riduzione del rischio sismico dell'insediamento, rapp.1:2.000 

P.9.a Prefigurazioni 

P.9.b Abaco dei materiali 
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P.10.a Scenari di ricostruzione: priorità, tempi e fasi 

P.10.b Opere pubbliche prioritarie; terrazzamenti urbani, cantierizzazione 

P.11 Norme Tecniche di Attuazione 

  VALUTAZIONI AMBIENTALI 

Va.1 Relazione di Verifica di Assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

Va.2 Screening – Relazione di Valutazione di Incidenza Ambientale relativa ai Siti Natura 2000 

Osservazioni al Piano 

Controdeduzioni; Relazione di accompagnamento delle proposte di controdeduzione - Sintesi non tecnica 

 

 

II. ISTRUTTORIA 
 

Richiamate le Ordinanze: 

- n. 16 del 3 marzo 2017 “Disciplina delle modalità di funzionamento e di convocazione della Conferenza 
permanente e delle Conferenze regionali previste dall’articolo 16 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, come 
convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 e s.m.i.”; 

- n. 36 dell’8 settembre 2017 “Disciplina delle modalità di partecipazione delle popolazioni dei territori interessati 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 all’attività di ricostruzione. [...]”, 

- n. 39 del dell’8 settembre 2017 “Principi di indirizzo per la pianificazione attuativa connessa agli interventi di 
ricostruzione nei centri storici e nuclei urbani maggiormente colpiti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 
agosto 2016”; 

 

Si esprimono le seguenti valutazioni: 

 

mailto:comm.ricostruzionesisma2016@pec.governo.it


 
                   Il Commissario Straordinario del Governo ai fini della ricostruzione 
       nei territori interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 Agosto 2016 

                                Servizio tecnico per gli interventi di ricostruzione  

    

____________________________________________________________________________ 

Sede istituzionale Palazzo Valentini, via IV Novembre, 119/a - 00187 Roma tel. 06 67662783 

Sede operativa Roma Via della Ferratella in Laterano, 51 - 00184 Roma tel. 06 67795118 

Sede operativa Rieti Via Giuseppe Pitoni, 2 - 02100 Rieti tel. 0746 1741925 

comm.ricostruzionesisma2016@pec.governo.it - commissario.sisma2016@governo.it 
8 

A) DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO  

Il Piano Attuativo di Ricostruzione di Castelluccio comprende sia il nucleo edificato che gli spazi aperti perimetrati 
ai sensi dell’Ord. 25/2017. Si inserisce in un quadro di pianificazione comunale complesso, che consta sia il nuovo 
PRG comunale, approvato a marzo 2021 e espressamente richiamato nel PUA in esame, sia il precedente piano 
attuativo per ricostruzione post-sisma 1997, approvato ad aprile 2016 prima della recente sequenza sismica e che 
viene integralmente assunto e aggiornato con il nuovo strumento attuativo per la ricostruzione 2016. 

Il Piano è costruito su 4 temi generali strategici: sicurezza, memoria, paesaggio, turismo; la riduzione del rischio 
sismico è un focus principale delle scelte, da garantire attraverso una forte integrazione della scala architettonica e 
della scala urbana degli interventi di ricostruzione. La morfologia dell’abitato ha condotto all’ipotesi di 
realizzazione di terrazzamenti urbani su piastre continue – per le quali è in corso di valutazione l’isolamento sismico 
alla base1 – sulle quali ricostruire gli edifici privati attraverso un piano/programma di iniziativa pubblica ai sensi 
dell’art. 11 del DL 76/2020. La riduzione del rischio sismico si attua anche attraverso scelte urbanistiche di 
riorganizzazione degli spazi aperti e del rapporto superfici pubbliche e private – quali arretramenti dei fronti edilizi 
e ampliamenti delle sezioni stradali per garantire sia accesso ai mezzi di soccorso che vie di fuga per la popolazione 
in caso di calamità.  

Altro aspetto chiave del PUA di Castelluccio è la tutela della valenza paesaggistica e dell’identità del borgo come 
nucleo rurale montano: il piano mantiene memoria dell’impianto insediativo storico e preserva ove possibile gli 
elementi morfo-tipologici dell’edilizia tradizionale rurale (es. le stalle antiche) e il rapporto – anche percettivo – 
con il paesaggio della piana. Al tempo stesso, introduce nuove dotazioni volte a migliorare mobilità e accessibilità 
locale, anche al fine di valorizzare la vocazione turistica del borgo. 

 

Si rimanda all’elaborato Sintesi non Tecnica. 

 

 

B) COMPLETEZZA DOCUMENTALE  

La documentazione trasmessa, elencata al precedente paragrafo I, è coerente con le disposizioni di cui all’art. 11, 
del DL 189/2016 e dell’Ordinanza 39/2017 e relativo Allegato “Criteri di indirizzo per la pianificazione finalizzata 
alla progettazione e realizzazione degli interventi di ricostruzione” secondo i principi di ragionevolezza e 
proporzionalità in rapporto alla dimensione del Comune e delle zone perimetrate, indicati all’art.1 della citata 
ordinanza 39/2017. 

 

 

 
1 Studi dell’Università di Perugia 
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C) ESAME DELLE OSSERVAZIONI 

● Esame delle Osservazioni e Controdeduzioni al Piano 

Ai sensi dell’art. 4, comma 4, dell’ordinanza n. 36/2017, la Conferenza Permanente assicura il tempestivo ed 
adeguato esame delle osservazioni e delle opposizioni trasmesse dai Comuni (art. 3 comma 6). 

Entro i termini di pubblicazione del Piano Attuativo in esame, stabiliti dall’art. 3, comma 6 dell’ordinanza 36/2017, 
sono pervenute n° 60 osservazioni da parte di proprietari di edifici interessati dai PUA, di cui: 

● n° accolte: 24   

● n° accolte parzialmente: 18   

● n° respinte: 11 

● n° esiti misti: 5 

● n° trasmissioni ripetute: 2 

 

Le osservazioni riguardano principalmente: le caratteristiche architettoniche della ricostruzione (realizzazione 
vani interrati, recupero superfici e modifiche di sedime e sagoma, interventi sui prospetti, ricostruzione scale 
esterne), le modalità attuative delle delocalizzazioni, le scelte inerenti alla ricostruzione pubblica e identitaria del 
borgo (ricostruzione beni culturali, dotazioni e spazi pubblici), chiarimenti su deroghe normative, refusi. 

La documentazione trasmessa dal Comune include una “Relazione di accompagnamento delle proposte di 

controdeduzione” redatta dal gruppo di progettazione incaricato del Piano Attuativo, utile a chiarire le motivazioni 
delle controdeduzioni rispetto agli obiettivi e contenuti del Piano. La relazione riferisce di un processo partecipato 
di definizione del PUA nel complesso, nonché di un lavoro di condivisione delle controdeduzioni con i tecnici 
incaricati dai proprietari, in particolare nei casi di osservazioni respinte. Alcune osservazioni hanno sollevato 
tematiche e questioni definite dai tecnici progettisti del PUA come di “valenza generale, le cui proposte di 

controdeduzione, qualora condivise e accolte, dovrebbero essere estese a tutte le simili fattispecie, attraverso una 

specifica modifica delle NTA del PA” (p. 4): in particolare, esse riguardano i vani interrati, le delocalizzazioni 
parziali e le deroghe sui parametri abitativi minimi. 

In merito ai vani interrati (p. 5, 9) si riporta integralmente il testo estratto dalla Relazione sulle controdeduzioni 
(p. 5): 

“La questione sollevata da alcune osservazioni riguarda la possibilità di realizzare vani interrati, in 

relazione alla continuità verticale delle strutture edilizie e di fondazione e/o alla previsione della 

realizzazione di strutture di sostegno per la sicurezza degli edifici (muri di sostegno dei versanti, 

terrazzamenti urbani, piattaforme su isolatori, ecc). Si tratta in particolare di due situazioni distinte: 

1) La richiesta di realizzare vani interrati, in aumento rispetto al sedime di progetto, sul retro di 

alcuni aggregati relativi alle “stalle antiche”, al di sotto di spazi individuati come di pertinenza dal 
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PA e contigui a viabilità pubblica, in corrispondenza di muri di sostegno dei versanti previsti dallo 

stesso PA. Richiesta motivata dalla necessità di spazi di deposito, utili allo svolgimento delle attività 

ammesse […] (Oss. 23, 46); 

2) La richiesta di modificare il sedime di progetto del livello terra dell’aggregato da ricostruire, 
prevedendone l’estensione fino a corrispondere verticalmente ai piani superiori, secondo 
l’ingombro indicato dal Piano, così da realizzare le fondazioni sullo stesso piano orizzontale, 

corrispondente alla quota del livello terra più basso (Oss. 19, 20). Questo secondo caso nasce dal 

fatto che il PA in alcune situazioni a forte pendenza, o per le quali non disponeva di informazioni 

certe relative alle parti di aggregato interrate, nel Repertorio degli aggregati da ricostruire (elab. 

P3.3) ha indicato come sagoma di progetto del livello terra quella presumibilmente fuori terra. Data 

la conformazione del sito […], in alcuni casi le sagome di progetto dei livelli superiori, lato monte, 

non corrispondono verticalmente a quella del livello terra. […] Gli osservanti hanno richiesto di 
estendere la sagoma di progetto del livello terra così da corrispondere verticalmente alla sagoma 

dei livelli superiori. Con la conseguenza che si verrebbero a formare, nella configurazione 

dell’aggregato ricostruito, nuovi spazi interrati. 

Condividendo in generale le questioni sollevate e le richieste presentate, le controdeduzioni riconoscono 

una parziale accoglibilità delle osservazioni alle seguenti condizioni, distinte rispetto alle due principali 

situazioni esposte […]. 

Si evidenzia che l’accoglimento delle osservazioni su tale tema determina la fattibilità di quanto proposto solo in 
termini urbanistici (cioè per quanto di competenza comunale), ma non comporta l’acquisizione di ulteriori diritti 
rispetto al contributo ammesso ai sensi delle vigenti ordinanze, la cui determinazione è competenza dell’Ufficio 
Speciale.  

Le delocalizzazioni (pp. 6-10) sono proposte per ampliare sezioni stradali e spazi aperti per ragioni di pubblico 
interesse e sicurezza e per assicurare flessibilità nella riconfigurazione degli aggregati: da un punto di vista 
urbanistico, la ricomposizione fondiaria è un contenuto tipicamente urbanistico che il piano attuativo può affrontare; 
per quanto riguarda la disciplina della ricostruzione, il quadro normativo attualmente vigente sul tema - incluse le 
norme per il riconoscimento dei contributi per la ricostruzione - non prevede la possibilità, prospettata nel PUA, di 
ricostruire una unità strutturale appartenente a un aggregato edilizio (o una unità immobiliare appartenente a una 
unità strutturale) in altra area di sedime: tale tema è noto, e già evidenziato dall’Ufficio Speciale Ricostruzione 
Umbria nella procedura per la verifica di assoggettabilità a VAS del PUA in esame, come riportato nella 
Determinazione Dirigenziale n. 5163 del 28/05/2021 (p. 22). La ricostruzione delle superfici legittime dovrà essere 
comunque garantita. A tal proposito si suggerisce di verificare, di concerto con il competente USR e prima 
dell’approvazione del PUA da parte del Consiglio Comunale, la possibilità di applicare il principio del compendio 
immobiliare di cui all’art. 1 dell’Ord. 111/2020. 

In considerazione di quanto espresso, le controdeduzioni del Comune di Norcia alle osservazioni pervenute al PUA 
di Castelluccio sono condivisibili nel rispetto delle Prescrizioni al piano attuativo riportate nel paragrafo 
Valutazioni finali della presente relazione istruttoria, cui si rinvia. 
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● Esame delle Osservazioni pervenute alla Conferenza Permanente 

Preliminarmente è utile ricordare che l’ordinanza 36/2017 prevede, ai sensi dell’art. 4, una fase di partecipazione 
dei cittadini interessati - ulteriore rispetto a quello tradizionale che segue l’adozione del Piano Urbanistico Attuativo, 
richiamato all’art. 3 - che riguarda le attività della conferenza permanente, con evidente riferimento alle competenze 
e alle tutele esercitate dalle autorità chiamate ad esprimere il loro parere in conferenza, dunque diverse dall’ente 
proponente. 

Ai sensi dell’art. 4, comma 4, dell’ordinanza n. 36/2017, la Conferenza Permanente assicura il tempestivo ed 
adeguato esame delle osservazioni pervenute come forma di partecipazione della popolazione alle attività della 
Conferenza (art. 4, commi 1 e 2) in tema di piani attuativi. 

Entro il termine di 10 giorni dalla pubblicazione dell’avviso sull’albo pretorio del Comune di Norcia dell’avvenuta 
trasmissione del piano in oggetto al Commissario per l’acquisizione dei pareri in conferenza permanente (avviso 
del 14/12/2021) è pervenuta un’unica osservazione all’indirizzo pec della Conferenza, acquisita al protocollo della 
Struttura Commissariale al numero CGRTS-0066560-A-27/12/2021. 

Sebbene l’osservazione riguardi temi ascrivibili alle scelte e strategie pianificatorie e attuative dell’Ente (dunque 
non rientranti nella fattispecie di cui al comma 1, dell’art. 4, ordinanza 36/2017), ad ogni buon conto, si indica 
quanto segue: 

● punto primo dell’osservazione, sulla richiesta di chiarimenti in merito alle “delocalizzazioni parziali”: si 
invita il Comune ad approfondire le richieste di chiarimento dell’osservante; peraltro il tema è anche 
oggetto della presente relazione istruttoria 

● punto secondo dell’osservazione, sull’integrazione tra interventi pubblici e privati: il tema non è ascrivibile 
ai contenuti tecnici di un piano urbanistico attuativo. 

 

D) DISCIPLINA URBANISTICA E EDILIZIA  

Disciplina urbanistica 

Il Piano propone una “doppia disciplina urbanistica” integrata, differenziando la “disciplina della ricostruzione” e 
la “disciplina urbanistica ordinaria” per le componenti edificate, oltre a normare gli interventi su spazi aperti 
(pubblici e privati) e dotazioni collettive. La disciplina della ricostruzione è articolata per aggregati ed edifici, e 
fornisce norme per la riparazione, ricostruzione o delocalizzazione degli aggregati e edifici danneggiati dal sisma, 
per gli interventi sulle infrastrutture, reti tecnologiche, spazi pubblici; la disciplina urbanistica ordinaria è articolata 
per tessuti, e fornisce norme e regole d’uso per la gestione degli aggregati ed edifici ricostruiti o riparati, per gli 
edifici esclusi dal Piano Attuativo, etc. Si evidenzia che gli aggregati riportati negli elaborati di piano non sono stati 
ancora formalmente individuati ai sensi dell’Ord. 19/2017; la rappresentazione grafica nel PUA di Castelluccio, 
quindi, rappresenta una proposta di individuazione, anche per consentire agli interessati di presentare osservazioni. 
Dell’individuazione dovrà dare atto la delibera di approvazione del PUA ai sensi della suddetta ordinanza 19. 
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Ai fini di ampliare alcune sezioni stradali per favorire l’adeguamento degli spazi pubblici e privati di prossimità per 
la sicurezza della comunità e per l’accessibilità dei mezzi di soccorso, gli elaborati di Piano indicano 
dettagliatamente le aree lasciate libere dalla ridefinizione delle sagome di progetto, dove intervenire attraverso 
ricomposizioni fondiarie (elaborati P.06). 

Il PUA in esame costituisce variante del piano attuativo redatto per ricostruzione post-sisma 1997 e approvato 
con delibera di consiglio comunale n. 6 del 29 aprile 2016; è redatto in coerenza della pianificazione sovraordinata, 
e del PRG comunale (parte strutturale e parte operativa n.1) approvato a marzo 2021. La delibera di adozione (DCC 
n° 38 del 2/8/2021) richiama l’acquisizione del parere ai sensi dell’art. 89 D.P.R. n. 380 emesso dal preposto 
Servizio della Regione Umbria, e del parere in materia idraulica, rilasciato nell'ambito della Commissione per la 
Qualità del Paesaggio (seduta del 29/07/2021) (non allegati agli atti). 

 

Disciplina edilizia 

La disciplina edilizia e delle categorie di intervento sugli immobili privati è definita principalmente dalle NTA (elab. 
P.11) e dagli elaborati da P.2 a P.6 (disciplina della ricostruzione, repertorio aggregati, modifica dei sedimi e 
acquisizioni suoli), identificando gli aggregati e distinguendo il patrimonio edilizio in: aggregati ed edifici demoliti 
o crollati da ricostruire, aggregati da riparare, e edifici “esclusi dal Piano” (per i quali rimane vigente la normativa 
urbanistico-edilizia del piano attuativo del 2016 fino all’approvazione del PUA in esame, e successivamente le 
disposizioni di quest’ultimo relative alla disciplina “ordinaria”).  

Gli aggregati ed edifici sono analizzati e articolati in gruppi e tipologie, riferiti all’analisi morfologica e storica 
condotta nel Piano; in particolare i “repertori” sono costruiti come schede norma per ciascun aggregato o edificio, 
e forniscono le regole per la ricostruzione. 

Il PUA di Castelluccio ridefinisce puntualmente, ove ritenuto necessario, sagome planivolumetriche e allineamenti 
dei fronti edilizi, con la finalità migliorare le condizioni di sicurezza e accessibilità del centro abitato: vengono 
indicate le “porzioni originarie di sedime lasciate libere dalla definizione del sedime di progetto”, con l’obiettivo di 
garantire un sistema di spazi pubblici che possano assolvere alla funzione di spazi aperti sicuri. Il piano indica le 
aree da cedere o espropriare; le superfici abitative private coinvolte vengono recuperate all’interno degli stessi 
aggregati di appartenenza, intervenendo sulle altezze e volumetria complessiva; ove tale risultato non è 

perseguibile, le superfici utili non ricostruibili in sito vengono delocalizzate nell’area destinata ad accogliere 

le delocalizzazioni (detta “La Veletta” UP/mo, elab. P.02). Per favorire l’accoglimento delle quantità edificatorie 
delocalizzate, il piano attuativo riserva una SUC di base alla proprietà dei suoli, riconoscendo inoltre una premialità 
per la cessione delle aree per le delocalizzazioni. Tuttavia il PUA non reca la definizione planivolumetrica dell’area 
di atterraggio, né sembra individuare chiaramente le unità immobiliari da trasferire, rinviando a un successivo piano 
di lottizzazione convenzionato di cui non sono stimate le tempistiche dell’iter formativo. Una scelta che di fatto non 
consente un tempestivo reinsediamento delle volumetrie interessate, per le quali, in quanto non comprese nel più 
complesso intervento pubblico sul nucleo storico (di cui l’ordinanza speciale) sarebbe possibile una più rapida 
ricostruzione. In merito, si rimanda alle Valutazioni Finali. 
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Uno degli obiettivi del nuovo piano di Castelluccio è favorire la riqualificazione dei versanti del colle: già il 
precedente PUA disciplinava un “restauro paesaggistico” di tali ambiti di paesaggio. Il nuovo PUA li definisce “I 
fondaci” e “La porta orientale” (UP/rp1 e UP/rp2, elab. P.05); gli interventi sono “condizionati” al “ripristino 
paesaggistico-ambientale dei luoghi” esprimendo indicazioni e prescrizioni (come esplicitato anche nelle NTA, elab 
P.11); al contempo le effettive modalità attuative degli interventi non sono di facile interpretazione. Il piano (cfr., 
ad esempio, elab. P.01 p. 72-73 e 82, ed elab. P.05) descrive “interventi di costruzione condizionati agli interventi 
di ripristino paesaggistico-ambientali”, riduzioni di superfici edificabili rispetto alle previsioni precedenti, forme di 
correlazione tra interventi privati e realizzazione di superfici pubbliche (verde e parcheggi) e richiama la necessità 
di progettazioni unitarie, accordi tra privati e con l’amministrazione comunale, attraverso convenzioni o atti 
d’obbligo. Le NTA richiamano sia al piano attuativo previgente che al PRG comunale: se la proposta è di  fatto 
ascrivibile a un’operazione di ristrutturazione urbanistica propria di uno strumento attuativo,  non appare definita 
chiaramente la disciplina degli interventi di ricostruzione localizzati in tali ambiti, che sono condizionati alla 
definizione di una ulteriore fase pianificatoria. 

Il capitolo 9 della Relazione (elab. P.01) espone in dettaglio le superfici coinvolte dal PUA, in relazione anche alle 
quantità edificatorie previste dal piano attuativo 2016, e le relative verifiche degli standard urbanistici. 

In merito in particolare alle delocalizzazioni e alle eventuali riduzioni delle superfici private, e agli accordi necessari, 
si rinvia alle Valutazioni finali. 

 

 

E) INTERVENTI PUBBLICI 

Gli interventi pubblici del PUA di Castelluccio riguardano principalmente la modellazione dei terrazzamenti e il 
consolidamento dei versanti (in particolare il versante settentrionale della frazione, indicato quale area instabile) e 
l’adeguamento delle infrastrutture stradali di accesso e distribuzione all’abitato – definite opere strategiche 
propedeutiche alla ricostruzione – oltre alla riorganizzazione degli spazi pubblici e delle dotazioni pubbliche.  

La costruzione dei terrazzamenti urbani si basa su strutture di sostegno complesse che sorreggono il pendio, le 
piattaforme, su cui poggeranno le fondazioni degli edifici e aggregati (con o senza isolatori sismici), e le fondazioni 
per le strade parallele al pendio, sotto le quali potranno essere inseriti i cunicoli tecnologici. È bene richiamare, 
infatti, l’ambizione del Comune di Norcia di attuare la ricostruzione privata riedificando su piattaforme antisismiche 
e attraverso un piano/programma di iniziativa pubblica ai sensi dell’art. 11 del DL 76/2020. 

Anche gli spazi aperti sono interessati da interventi di recupero dei muri di sostegno e dei terrapieni (o realizzazione 
di nuovi) funzionali all’articolazione dei percorsi e spazi sui diversi livelli. 

La riprogettazione degli spazi pubblici (elab. P.4) – sia da ristrutturare, sia da realizzare ex novo grazie alla 
liberazione di superfici indotta dalla riorganizzazione dei volumi ricostruiti – è volta anche a ottimizzare la mobilità 
nonché alla valorizzazione delle visuali sul paesaggio della piana di Castelluccio. 
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La chiesa di S. Maria dell’Assunta è oggetto di due diverse opzioni di intervento: sia la ricostruzione “dov’era 
com’era” dell’area, sia la ricomposizione dello spazio-chiesa con riproposizione della sagoma dell’edificio, 
mediante soluzioni artistico architettoniche del contemporaneo, integrate con la valorizzazione dei ruderi e il 
reimpiego dei materiali recuperati e delle macerie. 

La dotazione di servizi pubblici, esistenti e di progetto (elab. P.2), è accompagnata dalla verifica degli standard 
(Relazione, cap. 9.2); si evidenzia che il piano individua anche nuove aree a parcheggio interrate, di cui una 
(parcheggio PP2) nel versante nord del Cassero, individuato come “area instabile”. 

Le reti tecnologiche individuate dal piano attuativo confermano, in termini generali, le reti adeguate e realizzate da 
parte della Regione Umbria nel 2010-2011 in un programma volto, tra l’altro, a riparare i danneggiamenti causati 
dal sisma del 1997. Lo stato attuale di funzionalità di queste infrastrutture non è noto, mancando un quadro 
dettagliato dei danni indotti dal sisma 20162: nel caso di necessità di rifacimento, il Piano prende in considerazione 
anche l’ipotesi di realizzazione di cunicoli tecnologici integrati Il PUA individua, inoltre, due ipotesi di 
localizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili. 

 
 

Opere Prioritarie e Fasi  

Le opere pubbliche prioritarie sono indicate all’elaborato P.10b, e richiamano in parte gli interventi dell’Ordinanza 
Speciale n. 18 del 15 luglio 2021; le indicazioni di costo degli interventi non sono sempre coerenti fra i due 
documenti, né con le tabelle riportate nell’elaborato P.01 (p.114-116). 

Si evidenzia che le indagini propedeutiche al consolidamento del versante sono indicate come prioritarie nel PUA 
ma non sono esplicitate nell’Ordinanza Speciale. Emerge invece come essenziale un forte coordinamento tra le 
attività di ricostruzione, in particolare delle opere pubbliche prioritarie, per garantire la progressione tra le sei fasi 
di intervento ipotizzate per Castelluccio (elab. P.10a) dato che, inoltre, la ricostruzione privata ha inizio a partire 
dalla fase n°3. La cantierizzazione delle prime due fasi da una parte, e la scelta (o meno) di attuazione attraverso un 
programma pubblico unitario dall’altra, assumono quindi una assoluta urgenza ai fini del processo di ricostruzione. 
Il piano individua inoltre la necessità di un “piano esecutivo di cantierizzazione” (elab. P.1, p. 99-100) per 
approfondire e dettagliare, secondo le necessità emergenti col proseguimento della ricostruzione, necessaria, le 
attività di cantierizzazione illustrate dal PUA in termini generali e flessibili negli elaborati P.10. 

Il piano economico e finanziario del PUA (elab. P.01, p. 111-114) è redatto ai sensi dell’Ord. 39/2017; include la 
stima sommaria delle risorse occorrenti per l’acquisizione delle aree necessarie per l’adeguamento o formazione 
degli spazi pubblici e delle dotazioni pubbliche (come da elab. P.06.d - Piano particellare).  

 
2 Eccezione è rappresentata dal serbatoio idrico, per il quale dati i danni, in accordo con i gestori, il Piano prevede 
la demolizione e ricostruzione con riduzione della quota ai fini di un miglior inserimento paesaggistico 
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Non è sempre riconoscibile il rapporto tra i costi delle opere di urbanizzazione (tab. 18, p. 113) e voci similari 
riportati tra le opere strategiche (tabelle a p. 115-116), quale, ad esempio, le opere 9b e 11, in merito alla 
ricostruzione di strade e pavimentazioni. 

 

 

III. VALUTAZIONI FINALI 
 

Richiamato quanto sopra espresso, richiamato altresì il contributo tecnico dell’Ufficio Geologico della Struttura 
Commissariale allegato alla presente relazione istruttoria, di cui costituisce parte integrante e sostanziale e a cui 
si rimanda integralmente, si esprime 

Parere favorevole al Piano Attuativo in esame con le seguenti  

PRESCRIZIONI 

 

1. Le analisi delle aree in frana marginalmente interessanti il piano attuativo di Castelluccio del Comune di 
Norcia, anche ai fini e in coerenza con l’attuazione delle previsioni dell’Ordinanza Speciale 18/2021, 
dovranno seguire la sequenza delle analisi indicate nel contributo tecnico dell’Ufficio Geologico della 
Struttura Commissariale allegato alla presente relazione istruttoria. Le modifiche delle aree in frana e gli 
studi conseguenti dovranno essere trasmesse dai Vice-Commissari alle Autorità di Distretto competenti 
ai sensi del comma 7 – art. 4 Ord. 119/2021. 

 
2. In merito agli arretramenti e allineamenti dei fronti edilizi introdotti dal PUA, e con conseguenti 

rimodulazioni di altezza, sagoma e superficie coperta degli immobili coinvolti rispetto allo stato pre-
sisma, è competenza del Comune proponente verificare che gli obiettivi di interesse generale del PUA 
(tra tutti, il miglioramento della qualità e sicurezza degli spazi urbani), conseguiti anche attraverso 
l’applicazione di indici e parametri per la ricostruzione privata (quali allineamenti, distanze, sagome, 
superficie coperta), garantiscano al contempo il diritto alla ricostruzione delle volumetrie originarie 
legittime danneggiate dal sisma, fermo restando il contributo ammesso ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 
3. Verificare eventuali incoerenze tra le previsioni del PUA relative alla delocalizzazione di singole unità 

immobiliari con la vigente disciplina della ricostruzione, tenendo conto della possibilità di applicazione delle 
disposizioni sul compendio immobiliare di cui all’art. 1 dell’Ord. 111/2020, da verificare di concerto con 
l’Ufficio Speciale; 
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4. In merito agli ambiti definiti “unità di progettazione”, chiarire il rapporto tra gli interventi della 
ricostruzione edilizia e la disciplina degli interventi  di restauro paesaggistico-ambientale, cui i primi 
sembrano condizionati e, ove opportuno, integrare/modificare le NTA. 

 
5. Chiarire negli elaborati P.01 Relazione (capitoli 12.2 e 12.3) e P.10.b le voci e i costi della ricostruzione 

pubblica, portando a coerenza i dati, anche in rapporto all’Ordinanza Speciale n. 18 del 15 luglio 2021, 
eliminando erronee duplicazioni degli interventi.  

 
6. In relazione al punto precedente, chiarire lo stato di attuazione delle indagini propedeutiche al consolidamento 

del versante, indicate come prioritarie nel PUA e essenziali per il prosieguo delle attività di ricostruzione 
privata del nucleo abitato. 

 
7. Dare espressamente atto, nella delibera di approvazione del PUA, che ai sensi dell’art. 7, comma 8, ordinanza 

39/2017, “L’approvazione dei piani attuativi equivale a dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed 
indifferibilità delle opere pubbliche ivi previste e, per gli ambiti sottoposti a vincoli ai sensi del decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e s.m.i., costituisce innovazione dei piani paesaggistici a norma 

dell’articolo 11, comma 6, del decreto legge.”, nonchè fare espresso rinvio alle procedure prescelte per 
l’acquisizione delle aree interessate da interventi pubblici che non si trovano nella disponibilità 
dell’amministrazione comunale, per la quale l’amministrazione prediligerà, ove possibile, la via bonaria. 

 
8. Dare espressamente atto, nella delibera di approvazione del PUA, dell’identificazione degli aggregati ai sensi 

delle ordinanze vigenti. In ogni caso, per l’identificazione degli aggregati il Piano Attuativo non può derogare 
le disposizioni contenute nelle ordinanze commissariali.  

 
9. Le spese derivanti dagli atti di cessione gratuita e acquisizione al patrimonio comunale di suoli privati per 

finalità di interesse generale, ivi compresi tutti i conseguenti, eventuali riassetti catastali di proprietà pubbliche 
e private, sono a carico del Comune. In tal senso va integrato lo schema di convenzione allegato alle NTA 
(elab. P.11).  

 
10. Qualsivoglia parere o autorizzazione per interventi in ambiti sottoposti a tutela è necessaria laddove prescritta 

dalle norme e ordinanze vigenti. 
 

 

 Si precisa inoltre che: 

 

1. L’accoglimento delle osservazioni in merito a ampliamenti delle superfici non equivale a acquisizione di diritti 
e non ha efficacia derogatoria delle disposizioni relative al calcolo dei contributi. 
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2. I costi della ricostruzione pubblica e privata nel piano attuativo, calcolati su base parametrica ai sensi dell’art. 
4, comma 3, dell’ordinanza 39/2017, hanno valore esclusivamente ai fini statistici, sono funzionali alla stima 
sintetica e complessiva dei costi della ricostruzione dell’area perimetrata e non determinano alcun diritto in 
capo ai proprietari dei singoli edifici. Il soddisfacimento dei fabbisogni evidenziati dal PUA seguirà le forme 
e le procedure di cui all’art. 14 del DL 189/2016 per la ricostruzione pubblica, e di cui alle ordinanze 
commissariali per la ricostruzione privata.  

3. I criteri di definizione e individuazione degli Aggregati e delle UMI sono disciplinati dal DL 189/2016, in 
particolare l’art. 11, e dalle ordinanze del Commissario Straordinario, in particolare Ord. 19/2017, Ord. 
39/2017, Ord. 111/2020, nei testi vigenti. Obiettivi di coordinamento degli interventi su edifici contigui ma 
non aggregati ritenuti d’interesse dal PUA - ad esempio in termini di organizzazione di cantieri o di qualità 
architettonica o altro - sono conseguibili attraverso specifiche disposizioni regolamentari. 

4. L’individuazione cartografica degli edifici non costituisce titolo di legittimità degli immobili. Ogni verifica 
sarà effettuata ai sensi della legislazione vigente in materia, sia ordinaria che speciale. 

5. In merito all’indicazione a procedere con un futuro “piano esecutivo di cantierizzazione”, si consiglia 
introdurre le ulteriori indicazioni che si ritengano necessarie, anche in forma di disposizione regolamentare, 
prima della definitiva approvazione del PUA, rinviando quanto non espressamente disposto dal PUA alla 
gestione delle attività da parte degli uffici, per cui semmai valutare l’opportunità di introdurre, in questa fase, 
una metodologia operativa rispetto alle variabili realisticamente attese. Ciò al fine di evitare, in linea generale, 
che gli interventi della ricostruzione privata - già oggetto di pianificazione attuativa e di un'Ordinanza Speciale 
- soggiacciano ad ulteriori attività preventive ove non indispensabili, ivi comprese quelle relative 
all’organizzazione delle attività di cantiere. 

6. Prendendo atto che, nonostante il complesso iter formativo del PUA, l’effettiva attuazione di una delle 
principali previsioni “urbanistiche” del piano - e segnatamente la delocalizzazione di alcune unità immobiliari 
dal nucleo storico alla zona “La Veletta” - è di fatto condizionata ad una successiva fase pianificatoria, 
procedere tempestivamente all’acquisizione delle aree e alla definizione planivolumetrica del comparto. 

 

Il presente parere è rimesso al Commissario Straordinario nella sua qualità di Presidente della conferenza 
permanente ai sensi dell’art. 2 dell’ordinanza commissariale n. 16/2017. 

 
Roma, 30/12/2021 

Le funzionarie 

arch. Chiara Santoro 
arch. Grazia Di Giovanni 

La Dirigente 

Ing. Francesca Pazzaglia 
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ANALISI DOCUMENTALE GEOLOGIA – GEOMORFOLOGIA – IDROGEOLOGIA – MICROZONAZIONE SISMICA – 
VINCOLI PAI - PIANO ATTUATIVO COMUNE DI NORCIA FRAZIONE CASTELLUCCIO 

DOCUMENTAZIONE ACQUISITA ED ESAMINATA 

A5-1_GEO_inquadramento_ortofoto e ctr 
A5-2_GEO_inquadramento_catasto 
A5-3_GEO_geolitologica 
A5-4_GEO_geomorfo 
A5-5_GEO_idrogeo 
A5-6_GEO_ms3 
A5-7_GEO_sezione stratigrafica 
A5-8_GEO_Relazione 

 

ANALISI E VALUTAZIONI 

Preso atto delle valutazioni effettuate dal Servizio Geologico e gestione delle competenze regionali in materia di 
acque pubbliche nell’ambito della procedura di VAS della Regione Umbria – Direzione Generale Governo del 
Territorio, Ambiente, Protezione Civile – Servizio Sostenibilità Ambientale, Valutazioni ed Autorizzazioni 
ambientali nella Determina Dirigenziale n. 5163 del 28/05/2021 nella quale emerge che …….omissis……..Prot. n. 
0077179 del 30/04/2020 con il quale si comunica che: “Premesso che con 
lettera n.72725/2020 del Servizio Valutazioni Ambientali, Sviluppo e Sostenibilità Ambientale è stata trasmessa al 
Servizio Geologico programmazione degli interventi sul rischio idrogeologico e gestione delle competenze regionali 
in materia di acque pubbliche, copia della domanda relativa l’intervento in epigrafe per l’espressione del parere di 
competenza. Il piano attuativo della frazione di Castelluccio (Norcia) è relativo alla ricostruzione dopo gli eventi 
sismici di Agosto/Ottobre 2016. Il perimetro dell’abitato interessato alla ricostruzione è stato stabilito con 
Ordinanza C.S.R. n. 25/2017 ed occupa una superficie di 19 ettari. Sono indicati gli interventi su edifici privati ed 
aggregati e gli interventi di nuova costruzione nei comparti di previsione. Gli interventi pubblici sono inerenti a: 
tratti stradali, allacci, sottoservizi, spazi pubblici, pavimentazioni. 
Vista la cartografia P.U.T. Legge Regionale 27/2000: 
- Carta n. 11; L’area del PA perimetrata non risulta classificata di particolare interesse geologico; 
- Carta n. 45; l’area ricade nell’ambito degli acquiferi carbonatici d’interesse regionale. 
Vista inoltre: 
- La cartografia di Pericolosità sismica locale di 1° livello della Regione Umbria visionabile tramite l'applicativo 
Google Earth, sezione 325/150; emerge la presenza di un’estesa superficie a rischio di frana, posta a Nord 
dell’abitato, ricompresa nella zona d’instabilità accertata con gli studi del PA. 
- La tavola n. 187 del Piano di Assetto Idrogeologico del bacino del Fiume Tevere. Esiste un movimento franoso, 
classificato come quiescente, ricompreso nella zona instabile accertata con il PA. 
- La tavola n. 14 “Aree di Salvaguardia delle acque destinate al consumo umano” del PTA2 (Piano di tutela delle 
acque) : emerge che l’area di studio ricade nell’ambito di riserva degli acquiferi calcarei. 
Esaminati: gli studi di microzonazione sismica di 2° e 3° livello inerenti al Comune di Norcia. 
Negli studi di livello 3° è segnalata una diffusa area instabile nella parte nord di Castelluccio. 
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Considerate le indagini geofisiche eseguite dal Servizio Geologico regionale nel 2015 nell’area del nucleo urbano 
di Castelluccio, consistenti in: 
- N.3 indagini di sismica passiva HVSR; 
- N.3 indagini sismiche a rifrazione, in onde SH. 
Tenuto conto che la zona d’instabilità ritenuta attiva ed indicata negli elaborati progettuali con aggiornamento 
ottobre 2019 è contemplata nelle previsioni del Piano Attuativo, finalizzato alla ricostruzione post sisma 2016. 
Nell’area dovranno essere eseguite delle adeguate indagini geologiche e geotecniche (Fase 1) che accertino la 
compatibilità ambientale con le opere di progetto. 
Si ritiene di esprimere che nel merito del Piano Attuativo della fraz. Castelluccio, nel Comune di Norcia, il progetto 
possa essere escluso dall’assoggettabilità alla procedura di VAS, nel rispetto degli accertamenti geologici e 
geotecnici della Fase 1, concernenti la zona instabile a nord dell’abitato”. 
 
Nell’ambito della stessa determina dirigenziale il Servizio Rischio Idrogeologico, Idraulico e Sismico. Difesa del 
Suolo si esprime riportando le seguenti considerazioni: 
Prot. n. 0100410 del 24/05/2021 con il quale si comunica che: “Il piano attuativo della frazione di Castelluccio 
(Norcia) è relativo alla ricostruzione dopo gli eventi sismici di Agosto/Ottobre 2016. Il perimetro dell’abitato 
interessato alla ricostruzione è stato stabilito con Ordinanza C.S.R. n. 25/2017 ed occupa una superficie di 19 ettari. 
Sono indicati gli interventi su edifici privati ed aggregati e gli interventi di nuova costruzione nei comparti di 
previsione. Gli interventi pubblici sono inerenti a: tratti stradali, allacci, sottoservizi, spazi pubblici, pavimentazioni. 
Viste le cartografie geologiche e geotematiche sottoelencate: 
Banche dati geologiche regionali; 
Banca dati della pericolosità sismica locale; 
Idrogeo (piattaforma italiana sul dissesto idrogeologico); Cartografia del PUT. 
Dai dati disponibili delle banche dati sopra citate è possibile fare le seguenti valutazioni: 
Vista la cartografia P.U.T. Legge Regionale 27/2000: 
- Carta n. 11: l’area del PA perimetrata non risulta classificata di particolare interesse geologico; 
- Carta n. 45: l’area ricade nell’ambito degli acquiferi carbonatici d’interesse regionale. 
Vista inoltre: 
- La cartografia di Pericolosità sismica locale di 1° livello della Regione Umbria visionabile tramite l'applicativo 
Google Earth, sezione 325/150: emerge la presenza di un’estesa superficie a rischio di frana, posta a Nord 
dell’abitato, ricompresa nella zona d’instabilità accertata con gli studi del PA. 
- La tavola n. 187 del Piano di Assetto Idrogeologico del bacino del Fiume Tevere: esiste un movimento franoso, 
classificato come quiescente, ricompreso nella zona instabile accertata con il PA. 
- La tavola n. 14 “Aree di Salvaguardia delle acque destinate al consumo umano” del PTA2 (Piano di tutela delle 
acque): emerge che l’area di studio ricade nell’ambito di riserva degli acquiferi calcarei. 
- La banca dati ISPRA della Piattaforma IDROGEO (IFFI): nella parte nord di Castelluccio è individuata un’estesa 
area instabile n.d. “non determinata”; 
- La banca dati ISPRA della Piattaforma IDROGEO (Rischio e Pericolosità): nella parte nord di 
Castelluccio sono individuate delle localizzate aree ad alta pericolosità da frana. 
Esaminati: gli studi di microzonazione sismica di 2° e 3° livello inerenti al Comune di Norcia: 
negli studi di livello 3° è segnalata una diffusa area instabile nella parte nord di Castelluccio. 
Considerate le indagini Geofisiche eseguite dal Servizio Geologico regionale nel 2015 
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nell’area del nucleo urbano di Castelluccio; consistenti in: 
n. 3 indagini di sismica passiva HVSR; 
n. 3 indagini sismiche a rifrazione, in onde SH. 
Tenuto conto che la zona d’instabilità ritenuta attiva ed indicata negli elaborati progettuali con aggiornamento 
ottobre 2019 è contemplata nelle previsioni del Piano Attuativo, finalizzato alla ricostruzione post sisma 2016. La 
medesima area rispetto alla cartografia ufficiale ISPRA risulta ampliata fino ad interessare alcuni edifici esistenti 
dell’abitato di Castelluccio.  
Si ritiene di esprimere che nel merito del Piano Attuativo della frazione Castelluccio, nel Comune di Norcia, il 
progetto possa essere escluso dall’assoggettabilità alla procedura di VAS. 
Si prescrive: 
1) Nell’area dovranno essere eseguite delle adeguate indagini geologiche e geotecniche (Fase 1) che accertino la 
compatibilità ambientale con le opere di progetto.  
2) Per quanto attiene all’area instabile individuata come zona di attenzione di livello 3 e zona d’instabilità di 
versante, nuovo comparto 2019 nella cartografia geomorfologica del Piano Attuativo, è necessario procedere a 
studi condotti seguendo le “Linee guida per la gestione del territorio in aree interessate da instabilità di versante 
sismoindotte (FR)” ai sensi della DGR n. 1232 del 23/10/2017, pubblicata nel BUR n. 48 dell’8/11/17, 
individuando le zone di rispetto e di suscettibilità. Le verifiche di stabilità dovranno inoltre essere effettuate su 
tutto il corpo di frana per la valutazione del rischio geologico dell’area”. 
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Dal punto di vista geologico s.l. questa Struttura condivide in linea generale le valutazioni geologiche espresse dai 
Servizi regionali preposti e quelle desunte dagli studi generali geologici in allegato al progetto di Piano attuativo.  

Le aree perimetrate in frana 3250687 – 3250692 – 3250634 – 3250650 non saranno oggetto di studio in quanto 
non interferenti con nessun edificio e/o infrastruttura. 

Le aree perimetrate in frana 3250626 – 3250659– 3250666 sono da studiare secondo la seguente metodologia: 

1. Reperimento ed analisi degli studi esistenti 
2. Reperimento ed analisi di tutte le indagini effettuate nell’area 
3. Utilizzo degli studi geofisici, geotecnici e fisico-meccanici di indagini già eseguite 
4. Analisi multitemporale su immagini aeree analogiche ed interferometriche satellitari 
5. Caratterizzazione idrologica dell’area 
6. Caratterizzazione idrogeologica dell’area 
7. Rilievi topografici di dettaglio 
8. Indagini e modellazione del versante 
9. Per tutte le aree in frana s.l.: identificazione del sistema complesso dei fattori geologici, geomorfologici, 

idrologici, idrogeologici, climatici, botanico-vegetazionali, antropici e sismici che caratterizzano l’area, 
compresi tutti i parametri definizione della geometria del dissesto (lunghezza, larghezza, profondità) 

10. In presenza di fenomeno franoso a pericolosità “elevata” e/o “molto elevata”: definizione di ipotesi di 
mitigazione del dissesto, ipotesi di delocalizzazione, e relativa parametrizzazione costi-benefici delle 
diverse possibili ipotesi di intervento (secondo disposizioni da concordare con la Struttura Commissariale 
e USR, già in via di definizione con apposito decreto commissariale) 

11. Ipotesi di interventi di mitigazione e relativi costi 
12. Identificazione di eventuali fasce di rispetto e distanze minime di sicurezza  
13. Ove necessario: riperimetrazione e riclassificazione dei dissesti 
14. Relazione tecnica-illustrativa del sistema complesso dei fattori: geologici, geomorfologici, idrologici, 

idrogeologici, climatici, botanico-vegetazionali, antropici e sismici che caratterizzano l’area, nonché dei 
risultati degli studi. 

 

Per le aree non soggette a perimetri di aree in frana si potrà procedere in base a quanto previsto dagli studi di 
microzonazione sismica e/o con approfondimenti di risposta sismica locale (RSL). 

 

 



 
                  Il Commissario Straordinario del Governo ai fini della ricostruzione 
     nei territori interessati dagli eventi sismici verificatesi a far data dal 24 Agosto 2016 

                                 Servizio tecnico per gli interventi di ricostruzione 
   

____________________________________________________________________________ 
Sede istituzionale Palazzo Valentini, via IV Novembre, 119/a - 00187 Roma tel. 06 67662783 

Sede operativa Roma Via della Ferratella in Laterano, 51 - 00184 Roma tel. 06 67795118 
Sede operativa Rieti Via Giuseppe Pitoni, 2 - 02100 Rieti tel. 0746 1741925 

comm.ricostruzionesisma2016@pec.governo.it - commissario.sisma2016@governo.it 
 

 

PRESCRIZIONI 

L’Analisi delle aree in frana marginalmente interessanti il piano attuativo di Castelluccio del Comune di Norcia, 
anche ai fini e in coerenza con l’attuazione delle previsioni dell’Ordinanza Speciale 18/2021, dovranno seguire la 
sequenza delle analisi indicate nei punti da 1 a 14 sopra esposti. 
Le modifiche delle aree in frana e gli studi conseguenti dovranno essere trasmesse dai Vice-Commissari alle 
Autorità di Distretto competenti ai sensi del comma 7 – art. 4 Ord. 119/2021. 
 
 
Rieti 28/12/2021 

Il funzionario istruttore 

Gianni Scalella 
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Oggetto: INDIZIONE E CONVOCAZIONE CONFERENZA 
PERMANENTE IN MODALITÀ TELEMATICA ex. Art. 16 D.L. 

n. 189/2016 e O.C. n. 39/2017. “Piano Attuativo della frazione 

Castelluccio”.  Soggetto Attuatore: Comune di Norcia 

(Perugia). Parere. 

 

 

In riferimento alla richiesta di parere di cui all’art. ex-art. 7 comma 4 

dell’Ordinanza commissariale n. 39/2017 in merito al “Piano Attuativo 

della frazione Castelluccio” – Norcia (Perugia) redatto ex art. 11 

comma 4 D.L. 17.10.2016 n. 189 e s.m.i., si esprime parere 

favorevole. 

 

Contestualmente si formulano le seguenti considerazioni: 

- Il piano, assume la duplice valenza di Piano per la riqualificazione e lo sviluppo, in 

qualità di revisione del PUA approvato dal Comune di Norcia con DCC n.6 del 

29/04/2016, e di Piano per la ricostruzione, ai sensi dell’Ord. 39/2017, ponendo 

questioni di carattere urbanistico che non sempre trovano riscontro nella normativa 

attuativa della ricostruzione (si porta ad esempio il caso relativo agli edifici in cui è 

prevista una riduzione di quantità edificatoria da delocalizzare - art. 29 e 30 delle 

NTA) per le quali, infatti, viene richiamata la disciplina della L.R. 8/2018.  

- Sono previsti degli interventi di demolizione e non ricostruzione o di arretramento di 

parte degli aggregati a favore di una migliore viabilità. Tale proposta è coerente con 

il quadro normativo dell’O.C. n. 39/2017 (Punto D.2). 
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- L’individuazione degli aggregati edilizi, così come delle UMI, è presente all’interno del Piano Attuativo, fermo restando 

che non è possibile verificarne la correttezza formale che potrà essere valutata e confermata soltanto al momento della 

loro attuazione nel rispetto delle procedure previste dall’art. 15, 15 bis, 15 ter, 15 quater, 15 quinquies, 16 e 18 dell’O.C. 

n. 19/2017 e di conseguenza della loro effettiva finanziabilità nell’ambito della ricostruzione privata. 

 

Conclusioni 

Alla luce di quanto sopra rilevato, per quanto attiene il Piano Attuativo perimetrato ai sensi dell’O.C. n. 25/2017, si deve 

osservare che alcuni approfondimenti tecnici e di programmazione potrebbero essere ulteriormente implementati e che 

l’introduzione dei P.S.R., quale strumento programmatico introdotto all'art. 3/bis del D.L. n. 123/2019, può compensare le 

eventuali carenze riuscendo ad approfondire tutti gli aspetti della ricostruzione pubblica e dei beni culturali che non 

risultano progettate e/o programmate con il Piano Attuativo. 

 

Cordiali saluti. 

 

   Il Dirigente  
   Gianluca Fagotti 
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1 PREMESSA 

Il presente documento illustra la soluzione di isolamento sismico del suolo (ground isolation) per 

la ricostruzione della porzione centrale del borgo di Castelluccio di Norcia completamente 

distrutta in occasione degli eventi simici del 30 ottobre 2016. 

La tecnica del “ground isolation” consiste nella costruzione di una piastra (piattaforma) 

gradonata di grande sviluppo superficiale, sismicamente isolata rispetto al sottostante terreno 

mediante l'interposizione di isolatori sismici, sulla quale vengono realizzate le costruzioni. 

Dal punto di vista della protezione sismica, i benefici sono del tutto analoghi a quelli conseguibili 

con l'isolamento sismico convenzionale riguardante un singolo edificio. A differenza della tecnica 

dell'isolamento tradizionale che prevede l'isolamento di un singolo edificio, la realizzazione di 

piastre isolate di grande estensione consente di costruire interi quartieri isolati, riducendo il 

numero dei giunti, limitando le criticità connesse con i comportamenti di ribaltamento e quelle 

connesse con la distribuzione non perfettamente omogenea delle masse delle costruzioni in 

elevazione. 

Una ulteriore opportunità offerta dalla soluzione è quella di rendere compatibile la costruzione 

degli edifici in elevazione con tecnologie opportune sotto vari profili (strutturale, energetico, 

paesaggistico), consentendo l'applicazione a contesti anche complessi. 

Il presente documento costituisce la emissione ufficiale in accordo a quanto previsto dalla 

convenzione tra Dipartimento, USR, Regione, Comune e fa seguito alle precedenti bozze, 

raccogliendo le osservazioni ed i commenti emersi nel corso delle riunioni tecniche tra i vari 

interlocutori. 
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2 ISOLAMENTO SISMICO E "GROUND ISOLATION"  

2.1 Isolamento sismico alla base 

L’isolamento sismico alla base ("base isolation") è una tecnica che consente di modificare il 

periodo proprio di oscillazione della costruzione innalzandolo fino al campo nel quale le 

domande prestazionali si riducono notevolmente, tipicamente si opera con periodi della 

struttura isolata Tiso > 2 s. Per ottenere ciò viene creato un livello di interfaccia, piano di 

isolamento, di bassa rigidezza laterale, in modo da suddividere la struttura in due porzioni: 

sovrastruttura e sottostruttura.  

 
Figura 2-1 - Spettro di Accelerazione e Spostamento 

La tecnica consente di ridurre l'input sismico nella costruzione isolata (sovrastruttura) al di sotto 

delle soglie di danneggiamento, fino a raggiungere la protezione sismica "integrale" (assenza di 

conseguenze dannose) della costruzione in elevazione anche per eventi sismici di elevata 

intensità. 

2.2 "Ground isolation" 

In varie parti del mondo sono state applicate soluzioni di isolamento alla base di interi quartieri 

o complessi edilizi posti al di sopra di mega-piastre poggianti su isolatori sismici (ground 

isolation). Alcuni esempi sono riportati di seguito. 
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Un primo esempio (fotografia sottostante) è rappresentato dal complesso Sagamihara a Tokyo: 

Sovrastruttura: 21 edifici; Dispositivi:  48 LRB;  102 SD;  83 BB (dati dalla letteratura tecnica) 

 

In Italia, con la stessa metodologia, è stata ricostruita la scuola di San Giuliano di Puglia, 

danneggiata dagli eventi sismici del 2002 in Molise (fotografia sottostante). Essa è composta da 

2 strutture edificate al di sopra di un un’unica piastra isolata.  

 

Un’altra applicazione, è la realizzazione dell’Adana Health Complex, un complesso di 1550 posti 

letto formato da 4 edifici principali ed altri di servizio che poggiano su una superficie di oltre 

300000 m2 isolata sismicamente con 1512 isolatori scorrevoli a superficie curva (friction 

pendulum). 
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Una ulteriore applicazione (fotografia sottostante) è rappresentata dall'Apple Campus2 

(Cupertino, California) con 400,000 m2 di edifici posti su 700 isolatori a pendolo su un'area di 

780,000 m2, comprendente le aree a verde. 
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Un utilizzo analogo del ground isolation è stato proposto per l'applicazione alla ricostruzione di 

centri storici distrutti nei comuni colpiti dagli eventi sismici del 2016 dell'Italia Centrale, 

seguendo il principio base della ricostruzione post-sismica: “com’era dov’era”. Una proposta di 

ground isolation di un quadrante della città di Amatrice era stata sviluppata nell'ambito di una 

tesi di laurea e di studi successivi nel Dipartimento di Ingegneria Civile ed Ambientale 

dell'Università degli Studi di Perugia (A.Fulco, F.Comodini, M.Mezzi "Isolamento sismico a grande 

scala per la salvaguardia del tessuto urbano nella ricostruzione post-sisma" XVIII Convegno 

Anidis, Ascoli Piceno, 2019 e M.Mezzi "Meta-isolation of entire urban sectors for a  resilient post-

earthquake reconstruction preserving the pre-existing landscapes"44th Conference on Our 

World in Concrete & Structures, Singapore, 2019). La figura successiva mostra il modello di 

isolamento ipotizzato per il quadrante urbano di Amatrice. 

 

 
Figura 2-2 - Proposta di "ground isolation" per la ricostruzione di un intero quadrante della città di 

Amatrice 
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Su queste basi e nell'ambito di una collaborazione fra il Dipartimento di Ingegneria Civile 

Ambientale dell’Università di Perugia, l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della Regione 

Umbria e il Comune di Norcia è stata prima sviluppata una tesi di laurea dell'ing. Marco Desantis, 

poi sono stati condotti successivi approfondimenti che sono stati a loro volta prodromici allo 

sviluppo degli studi da cui scaturisce la proposta tecnica illustrata nel presente documento e 

relativa alla applicazione di ground isolation per la ricostruzione dell'abitato di Castelluccio di 

Norcia. 
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3 IL SITO DI CASTELLUCCIO DI NORCIA  

3.1  Descrizione  

Castelluccio di Norcia è una frazione del comune di Norcia situata nella parte più orientale del 

territorio compresa tra le catene montuose del Monte Vettore (2470 m) e del Monte Patino 

(1885 m), a 1452 m s.l.m. Al di sotto del paese si estende la Conca di Castelluccio, una grande 

depressione a quota compresa tra 1250 e 1350 metri, circondata dai versanti di rilievi 

particolarmente elevati, che rendono la zona singolare e fonte di attrazione turistica. L’area si 

suddivide nei cosiddetti Piani di Castelluccio: Pian Perduto, Pian Grande e Piano Piccolo 

coprendo una superficie di oltre 17 chilometri quadrati. 

Le vicende storiche di Castelluccio risalgono ad alcuni secoli precedenti al 1200, data della prima 

citazione in archivio. Si tratta in sintesi della storia di un avamposto fisso molto inospitale voluto 

e mantenuto nei secoli dagli abitanti di Norcia, sia per motivi di controllo e difesa del territorio, 

sia per l’abbondanza e la qualità dei pascoli montani che garantivano il mantenimento del 

bestiame durante la stagione estiva. Il castello ha subito, nel corso dei secoli, continui 

rimaneggiamenti e ampliamenti, dovuti sia a necessità di difesa e abitazioni, che al ricovero degli 

animali. Nella seconda metà del ‘900 il paese ha subito dei mutamenti economico-sociali, che 

hanno posto in secondo piano l’allevamento di bestiame, facendo emergere attività turistiche 

rendendo il centro una delle attrazioni più conosciute dell’appennino umbro-marchigiano. Il 

continuo afflusso di persone ha avuto come conseguenza l’espansione dell’abitato verso la parte 

bassa del colle.  

3.2 Sismicità storica 

La storia di Castelluccio è anche legata alle caratteristiche tettoniche e sismogenetiche del suo 

territorio. Per gli eventi simici del passato si hanno fonti certe a partire dal 1703. Mentre in tempi 

più moderni, si conoscono bene le conseguenze del sisma del 9 settembre 1979 (epicentro 

Valnerina) che ha causato danni alle costruzioni vecchie o mal ristrutturate, o in pietra grezza 

legata con malta scadente.  

Ulteriori eventi sismici si sono susseguiti nella zona passando dal 1997 fino ad arrivare al sisma 

del 2016, che ha evidenziato l’inadeguatezza delle costruzioni determinando numerosi crolli 

soprattutto nella zona centrale del paese.  
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Figura 3-1 - Sismicità Storica del comune di Norcia fino all'anno 2000 

3.3 Assetto geomorfologico 

L’abitato di Castelluccio è ubicato in sommità di un rilievo montuoso troncoconico asimmetrico, 

che si erge con un dislivello di circa 100 metri dalla piana circostante con valori massimi delle 

pendenze medie (versanti Nord e Sud) dell’ordine del 45%. 

 
Figura 3-2 - Castelluccio di Norcia 

L’area di interesse per il presente studio ricomprende il nucleo storico prima detto e l’area ad 

Ovest di raccordo con la porzione basale del versante orientale del Monte Veletta, con 

andamento delle pendenze massime dell’ordine del 25%. Nel versante settentrionale del colle 
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del nucleo storico, dai rilievi effettuati, in corrispondenza della strada di circonvallazione, è stata 

ipotizzata la presenza di un fenomeno gravitativo attivatosi a seguito della recente crisi sismica. 

In realtà, la caratterizzazione del fenomeno non è accertata e le cause sono da approfondire. In 

ogni caso il fenomeno, e questi aspetti interpretativi, esulano dagli interessi del presente studio 

in quanto la zona interessata è esterna all'area dell'intervento di isolamento sismico ed è esclusa 

qualunque eventuale influenza sullo stesso. 

A seguito dell’ultimo importante sisma, attraverso l’O.C. n.24 del 2016 del Commissario 

straordinario per la ricostruzione, è stata eseguita una Microzonazione Sismica di livello 3 volta 

ad approfondire i precedenti studi di microzonazione di livello 1 e 2.  

Considerazioni sulla geologia del sito sono riportate nel capitolo successivo. 
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4 GEOLOGIA DEL SITO 

Le informazioni sulle condizioni geologiche e geotecniche del sito sono state ricavate dalla 

documentazione disponibile elencata nel seguito. 

 "PUA - Relazione geologica, idrogeologica e geotecnica. Piano di riqualificazione e 

valorizzazione ambientale del centro rurale di Casteluccio di Norcia (PG) D.G.R. n.123/2001. 

Relazione geologica". Regione Umbria. Direzione Politiche Territoriali, Ambiente ed 

Infrastrutture. Servizio Geologico. Novembre 2002. 

 Caratterizzazione sismica di zone di copertura presso Castelluccio di Norcia. Microzonazione 

sismica di livello 2 e di livello 3 in n. 3 siti distinti". Regione Umbria e Osservatorio Sismico 

"A. Bina". Settembre 2015 

 "Variante per la riqualificazione e valorizzazione ambientale del centro rurale di Castelluccio 

di Norcia- Relazione Geologica, Idraulica, Idrogeologica e Sismica". Regione Umbria - 

Servizio Geologico e Sismico. Ottobre 2015 

 "Relazione Geologica-Geofisica di dettaglio e sulle caratteristiche sismiche per le aree 

individuate per il posizionamento delle strutture temporanee per attività commerciali a 

Castelluccio di Norcia a seguito degli eventi sismici del 2016". Regione Umbria - Servizio 

Geologico. 2017. 

Dai documenti della microzonazione sismica è possibile desumere le informazioni sulle 

caratteristiche geologiche dei terreni al sito di Castelluccio di Norcia. Infatti, nella relazione 

illustrativa sono presenti i valori delle proprietà fisiche e geofisiche dei terreni, riportati nella 

successiva tabella. 

PROPRIETÀ FISICHE E GEOFISICHE 

LOCALITÀ UNITÀ GEOLOGICA UNITÀ GEOLOGICO 
TECNICHE 

VS,min _VS,max 
[m/s] 

VS,media assegnata 
[m/s] 

Curve 
G/G0 

γt 

[KN/m3] 

CASTELLUCCIO MAIOLICA E DIASPRI 
ALTERATI AFFIORANTI SFLPS 345 _ 756 550 LOPRESTI, 

2000 23 

CASTELLUCCIO DIASPRI INALTERATI LPS 850 850 --- 23 

CASTELLUCCIO MAIOLICA INALTERATA LPS 850 850 --- 23,5 

CASTELLUCCIO DEPOSITI DETRITICI GM_fd 305 _ 430 350 ROLLINS, 1998 19,5 

Tab.  1 - Proprietà fisiche e geofisiche 

Nella zona d’intervento sono presenti le unità geologiche SFLPS (retino arancione) per una 

profondità di 10m e l’unità LPS (azzurro) per una profondità maggiore di 20m come mostrato 

dalle sezioni geologiche riportate nel seguito. 
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Figura 4-1 - Mappa sezioni geologiche 

 

CAST_1 CAST_2 
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Figura 4-2 - Sezione geologica CAST_1 
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Figura 4-3 - Sezione geologica CAST_2 
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Pur rimandando ad una lettura dei documenti già citati ed agli studi e indagini propri dello 

sviluppo delle successive fasi di progetto definitivo ed esecutivo dell'intervento, si riportano di 

seguito alcuni aspetti rilevanti emersi dall'esame della documentazione e dal confronto con gli 

specialisti della Regione. 

• Il terreno al di sotto dell’area di interesse, per uno spessore di 5-10 m, è costituito da rocce 

fratturate a causa delle alterazioni provocate dai cicli di gelo/disgelo che subisce 

stagionalmente. Principalmente si tratta di rocce calcaree stratificate, non di rocce 

compatte. A queste profondità si ha Vs = 500/600 m/s, mentre a profondità maggiori la 

velocità aumenta in modo abbastanza repentino.  

• Nonostante la caratterizzazione rocciosa, ai terreni è attribuibile la categoria B ai fini della 

determinazione dei parametri di eccitazione sismica al sito. 

• I materiali in situ sono quindi rocce calcaree con una piccola percentuale di silice (5-10%) da 

considerare in sede di scavo e di recupero del materiale, soprattutto ai fini di un eventuale 

impiego per i calcestruzzi  

 In linea di massima ed in base alle caratteristiche del sito possono essere realizzati fronti di 

scavo inclinati di 60°. 

• Attraverso le registrazioni è stata evidenziata l’assenza di amplificazione topografica 

significativa. Sulla base delle misurazioni effettuate è stato valutato un fattore di 

amplificazione dell’ordine di 1,1-1,2. 

• Non sono state riscontrate faglie (fasce di fratturazione) che interessano direttamente 

l’abitato di Castelluccio di Norcia. Ovvero non c’è stato alcun movimento relativo all’interno 

dell’abitato di Castelluccio a seguito dell’evento sismico verivicatosi, ma solo un 

abbassamento uniforme di tutta la valle. 

• L’area è stata interamente interessata da un abbassamento uniforme di 30-40 cm a seguito 

dell’ultimo evento sismico. L’evento si è originato ad una profondità di 4-6 km e 

propagandosi ha prodotto a terra picchi di accelerazione verticale di 0,6-0,7 g registrati 

dalla stazione di rete RAN.  

• Si evidenzia peraltro che il posizionamento della stazione RAN potrebbe essere su terreni 

non esattamente classificabili in Categoria A. Pertanto le accelerazioni su suolo rigido 

potrebbero essere più basse di quelle registrate: questa imprecisione potrebbe anche 

indurre imprecisioni conseguenti sulla costruzione degli spettri di sito. Vale a dire che la 
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pericolosità sismica definita in questo modo per il sito di Castelluccio potrebbe 

eventualmente essere sovrastimata e non viceversa. 

• L’evento sismico del 30 ottobre 2016 è riconducibile, in termini di spostamenti, a un evento 

verificatosi nel secondo secolo A.C., quindi in linea di massima ad un evento con periodo di 

ritorno intorno a 2000 anni. Tali eventi sono caratterizzati da valori di magnitudo che 

corrispondono ai massimi possibili per l’area di interesse (6,8-6,9). A tale proposito si può 

fare riferimento allo studio del 2006: " D.G.R. n. 1966 del 15/12/04 - Microzonazione 

sismica Norcia - I° stralcio - Relazione del Gruppo di Lavoro". Regione Umbria - Direzione 

Politiche Territoriali Ambiente e Infrastrutture: Servizio Geologico. Giugno 2006. (Gruppo di 

lavoro: Regione Umbria, Dipartimento Protezione Civile Nazionale (rif. Paolo Galli), 

Provincia Di Perugia, Comune Di Norcia, Politecnico Di Milano, Dipartimento Scienze Della 

Terra Di Perugia, Coordinamento:Arnaldo Boscherini). 
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5 SOLUZIONE CON PIASTRE GRADONATE ISOLATE 

5.1 Soluzione di "ground isolation" 

Il presente studio propone una soluzione di restituzione del centro urbano di Castelluccio di 

Norcia, colpito dagli eventi sismici del 2016, basata sulla tecnica dell’isolamento sismico alla base 

estesa ad interi comparti costituiti da più aggregati edilizi.  

Lo studio prevede la realizzazione di piastre isolate sismicamente (ground isolation), capaci di 

sostenere gli edifici da riedificare. Questa soluzione rappresenta una estensione della classica 

tecnologia dell'isolamento alla base edifici e consente di realizzare l’isolamento sismico anche 

all’interno dei centri storici dove sono presenti aggregati complessi di edifici per i quali la 

domanda di grandi spostamenti che caratterizza gli edifici isolati è praticamente impossibile da 

garantire a causa dell’eccessiva vicinanza e delle interferenze fra le costruzioni.  

La soluzione di ground isolation con piastre isolate di grande estensione consente di superare 

questo problema, in quanto tutti gli edifici si trovano al di sopra di un unico piano rigido 

(piattaforma isolata) che garantisce uno spostamento assoluto alla base sostanzialmente uguale 

per tutti gli edifici. Per quanto concerne, invece, gli spostamenti della elevazione degli edifici, 

questi dipendono dalla loro rigidezza laterale, che, secondo i principi della teoria dell’isolamento 

alla base, deve essere elevata rispetto alla rigidezza del sistema di isolamento, garantendo il 

corretto disaccoppiamento del moto. Tipicamente si considera opportuno raggiungere il 

soddisfacimento della seguente diseguaglianza 

Tiso ≥  3*Ted 

dove  

Tiso rappresenta il periodo del sistema isolato, associato alla piastra isolata ed alle costruzioni 

che poggiano su di essa;  

Ted rappresenta il periodo proprio della elevazione nel caso in cui questa fosse realizzata a base 

fissa, cioè con fondazione solidale al terreno.  

La relazione sopra riportata risulta facilmente ed ampiamente verificata nel caso di edifici in 

muratura in quanto questi sono caratterizzati  da rigidezze laterali molto elevate, il che li rende, 

sotto questo punto di vista, particolarmente adatti all'accoppiamento con l'isolamento. Saranno 

quindi da privilegiare le ricostruzioni con tecniche di muratura confinata o muratura armata. 
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Queste tipologie costruttive sono da privilegiare anche in considerazione della necessaria 

capacità resistente nei confronti delle azioni verticali che occorre assicurare alle costruzioni in 

relazione alla possibile rilevanza di tale componente di input sismico, alla luce di quanto si è 

registrato nel sito in occasione degli ultimi eventi sismici.  

La soluzione di “ground isolation” prevede la realizzazione di piastre sulle quali poggeranno gli 

edifici che costituiranno la ricostruzione di Castelluccio di Norcia con la stessa configurazione 

antecedente agli eventi sismici che lo hanno colpito nel 2016. Ciascuna piastra sarà poggiata su 

un letto di isolatori sismici impostati su supporti sostenuti da una fondazione solidale al terreno. 

Nell’intero sistema costituente l'isolamento  al di sotto delle costruzioni possono essere 

identificati quattro elementi: 

 piastra isolata gradonata; 

 dispositivi d’isolamento;  

 baggioli e fondazione; 

 "basamenti" degli edifici. 

La piastra gradonata isolata svolge la funzione di supporto per l'elevazione degli edifici che 

verranno successivamente ricostruiti. La progettazione della ricostruzione prevede la 

restituzione del comparto urbano nella configurazione prevista dal piano di recupero, 

praticamente corrispondente a quella antecedente agli eventi sismici del 2016 che hanno 

distrutto il paese. Per questo motivo la piastra presenterà dei gradoni per seguire al meglio la 

distribuzione delle quote degli edifici sul colle.  

La piastra gradonata isolata poggia su isolatori che hanno la funzione di disaccoppiare il moto 

della piastra stessa, e degli edifici al di sopra, da quello del terreno. Ciò è ottenuto grazie al 

raggiungimento di un valore del periodo proprio del modo fondamentale di oscillazione della 

piastra isolata, con i soprastanti edifici, che ricada in un campo dello spettro di risposta 

caratterizzato da bassi valori dell'accelerazione di risposta e, di conseguenza, delle sollecitazioni 

e delle deformazioni delle costruzioni. Questo comportamento, come anticipato, è esaltato dagli 

elevati valori di rigidezza laterale che caratterizzano la sovrastruttura in muratura degli edifici.  

Sulla piastra isolata fornisce anche supporto alle reti infrastrutturali pubbliche, queste possono 

insistere, per esempio, in cunicoli posti al di sotto delle strade principali e secondarie oppure 

essere appese all'intradosso della piastra stessa. 
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La sottostruttura è costituita dai baggioli sui quali poggiano gli isolatori sismici e da una di 

fondazione. I baggioli costituiscono i supporti degli isolatori ed hanno un'altezza tale da 

assicurare una opportuna distanza fra l'intradosso della piastra isolata e l'estradosso della 

piastra di fondazione, rendendo praticabile il volume per l’ispezione e la manutenzione dei 

dispositivi, come previsto dalle norme. Inoltre, nell'ambito di tale volume potranno essere 

collocati gli impianti a servizio delle costruzioni e le reti impiantistiche pubbliche.  

Questo volume di sotto-piastra potrà essere anche utilizzato, come detto, per ospitare il 

passaggio delle reti infrastrutturali pubbliche. 

La fondazione si ipotizza, in prima istanza, costituita da un reticolo di travi, in modo da contenere 

i volumi di scavo. Le travi potranno allargarsi in corrispondenza dei baggioli per assicurare la 

distribuzione sul terreno delle azioni concentrate in corrispondenza degli isolatori.  

In alternativa alla realizzazione del reticolo di travi, la fondazione può essere ipotizzata  costituita 

da una piastra, gemella di quella isolata, con un significativo incremento dei volumi di scavo.  

L’ultimo elemento che caratterizza l’intervento è costituito dal basamento degli edifici: questo 

sarà parte integrante degli edifici che saranno ricostruiti, una volta realizzata la piastra 

sopraelevata. Il basamento, compreso fra il più basso impalcato di un edificio e la piastra isolata, 

consiste in un sistema scatolare di pareti in c.a. che svolge, come vedremo in seguito, la funzione 

di conservazione della distribuzione in quota degli edifici nel colle e quindi il contesto 

architettonico-paesaggistico di Castelluccio. Esso consente il posizionamento del singolo edificio 

alla esatta quota della condizione preesistente compensando la differenza di quota con 

l'estradosso della piastra isolata. Il basamento assicura anche lo spazio per l'inserimento dei 

presidi di isolamento termico al di sotto del piano terra dei fabbricati. 

Si dovranno definire idonei dettagli di ancoraggio dei basamenti alla piattaforma isolata, nonché 

della elevazione degli edifici ai basamenti stessi, ovvero prevedere l'ancoraggio delle armature 

verticali delle strutture in elevazione, per esempio delle murature armate, degli elementi 

confinanti delle murature confinate, di pilastri e pareti delle strutture in c.a. 

Nel prosieguo dello studio sono trattati gli aspetti riguardanti il dimensionamento architettonico 

e strutturale degli elementi principali dell’intervento descritto. Oltre alla trattazione strutturale 

dell’intervento, verranno considerate le altre  problematiche che tale opera può presentare 

fornendo le indicazioni per una loro possibile risoluzione. 
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5.2 Sezioni 

La realizzazione del sistema di isolamento passa attraverso numerose fasi, la prima di tutte 

riguarda la caratterizzazione geometrica e quindi la definizione delle dimensioni. A tal fine è 

stato necessario, in primo luogo, considerare le sezioni dell'abitato per capire come gli edifici si 

distribuivano sul colle nella configurazione antecedente al sisma. 

Particolare  attenzione è posta sulle quote di sedime degli edifici. Questo parametro risulta 

molto importante per la definizione delle caratteristiche geometriche della piastra isolata, che 

dovrà, poi, accogliere le costruzioni soprastanti e che determina la caratterizzazione 

dimensionale dell'intero intervento.  

La redazione delle sezioni condotta in questo studio si basa sulla documentazione grafica in 

possesso del Comune di Norcia e che è stato utilizzata per la stesura del PIR-PUA approvato nel 

2014. All’interno del documento è presente il rilievo 3D dell’intera frazione di Castelluccio di 

Norcia con l’indicazione per i diversi edifici dell’area di sedime, dell’altezza media e del numero 

civico. Inoltre, sono presenti tutte le indicazioni inerenti alla viabilità del paese. 

Gli elaborati riportati presentano le quotature della linea di terra e le distanze progressive a 

partire dal primo punto presente nella sezione.  La quota di riferimento degli elaborati è 1400m 

s.l.m. 

Le sezioni successivamente riportate, così come la individuazione delle quote di base delle 

costruzioni, possono contenere delle imprecisioni associate alle assunzioni fatte nella loro 

determinazione, dovute alle informazioni incomplete sullo sviluppo verticale delle costruzioni 

stesse.  

In sede di redazione del progetto esecutivo la definizione delle quote delle costruzioni, e di 

conseguenza quelle dei ripiani e dei gradoni delle piattaforme dovranno essere ricalibrate sulla 

base dei documenti aggiornati disponibili, in particolare si terrà conto delle quote definite nel 

Piano Attuativo una volta approvato in via definitiva.  

Sarà in ogni caso necessario eseguire più accurati rilievi orientati specificamente al progetto 

di ricostruzione. 
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Figura 5-1 - Mappa delle sezioni  
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Figura 5-2 - Sezione Longitudinale 1 

 

Figura 5-3 - Sezione Longitudinale 3 
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Figura 5-4 - Sezione Longitudinale 8 
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Figura 5-5 - Sezione Trasversale 2 
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Figura 5-6 - Sezione Trasversale 4 
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Figura 5-7 - Sezione Trasversale 5 
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Figura 5-8 - Sezione Trasversale 6 
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Figura 5-9 - Sezione trasversale 7 
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Figura 5-10 - Sezione Trasversale 9 
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5.3 Zona d’intervento  

La documentazione disponibile ha permesso di valutare la miglior strategia per la realizzazione 

della soluzione obiettivo. Di seguito si riporta uno stralcio di un elaborato presente all’interno 

del P.A. per rendere la trattazione più semplice. 

 

 

Come si può vedere la frazione di Castelluccio può essere suddivisa in due zone: una, ad Ovest, 

situata sul Monte Veletta, l’altra, a Est, collocata sul colle delimitato dal Pian Piccolo e dal Pian 

Grande, a Nord e a Sud rispettivamente. L’intervento previsto riguarda la porzione di destra 

dell'abitato in cui tutte le costruzioni sono state praticamente distrutte dal terremoto.  

Ponendo l'attenzione sul comparto urbano individuato, risulta subito evidente un indice di 

edificazione diverso, presentando anche in questo caso due situazioni diverse: 

 “edifici dislocati”: indice di edificabilità basso; 

 “centro storico”: indice di edificabilità alto. 

La porzione di Castelluccio che può essere trattata con una soluzione di ground isolation è quella 

rappresentata dal centro storico, in particolare quella parte posta a nord di Via del Deltaplano. 

Questa, di fatto, è anche l’unica soluzione di isolamento possibile a causa dell’eccessiva 

vicinanza degli edifici.  

Figura 5-11 - Stralcio del PA 
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